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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Il Num. 4747 (Berie 26) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regn,o contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOI.ONTÀ DELLA NAZIONlc

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari delPInterno ,
Vedute le deliberazioni del Consiglio comunale di Orti-

gnano in data 9 dicembre 1873 e 13 giugno 1875, con le
quali domanda l'autorizzazione di aggiungere al nome at-
tuale del comune quello di Raggiolo;
Vista la legge comunale,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il comune di Ortignano, nella provincia di Arezzo, è autoriz-

zato ad assumere la denominazione diOrtignano-Raggiolo.
Ordiniamo che il presente decreto, muiiito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufÏiciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia ,

mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 11 ottobre 1875.

VITTORIO EMANUELE.
G. CANTELLI.

Il Num. 2742 (Serie 26) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduta la legge 30 maggio 1875, num. 2513;
Sentito il Consiglio Superiore di Pubblica Istruzione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione
,

Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. È approvato il regolamento speciale della Facoltà di

scienze fisiche, naturali e matematiche annesso al presente de-
creto e firmato d'ordine Nostro dal Ministro della Pubblica Istru-
zione.

Art. 2. Sono abrogate tutte le disposizioni anteriori non con-

formi a quelle contenute nel presente regolamento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addì 11 ottobre 1875.
VITTORIO EMANUELE.

II. Bogam.

Regolamente per la Facoltà di sciene matematiche,
lisiclie e naturali.

Art. 1. La Facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturali ha
per fine:
1. Promuovere la coltura scientiflea della nazione;
2. Fornire agli studenti della Facoltà di medicina gli insegna-

menti di scienze fisiche e naturali;
3. Abilitare all'ammissione alle scuole d'applicazione per gli in-

gegneri;
4. Preparare gli studenti al conseguimento dei diplomi d'inse-

gnamento speciale.
I primi tre fini sono comuni a tutte le Facoltà di scienze; il

quarto è proprio soltanto di quelle designate nell'art. 23.
Art. 2. Lo studio della Facoltà di scienze matematiche, fisiche e

naturali dura quattro anni.
Il conseguimento del diploma d'insegnamento speciale richiede

un quinto anno di studio.
Art. 3. Sono comuni alle Facoltà di scienze i seguenti insegna-

menti:
Fisica sperimentale.

neralogia e geologia.
oologia, anatomia e fisiologia comparate.
Botanica.
Analisi algebrica.
Analisi infinitesimale.
Geometria analitica.
Geometria proiettiva e descrittiva con disegno.
Disegno di ornato e di architettura elementare (che potrà es-

ser dato nelPAccademia di belle arti, ove questa esista nella città
stessa dove ha sede l'Università).
Appartengono alle Facoltà di scienze che intendono al quartofine gl'insegnamenti di:
.
Meccanica razionale,



6834 ilAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Geodesia teoretica.
Astronomia.
Meccanica superiore.
Fisica matematica.
Geometria supefiore.
Analisi superiore.

Art. 4. La Facoltà di scienze, in corrispondenza coi fini succi-

tati, conferisce i seguenti attestati:
1. La licenza nelle scienze matematiche e fisiche,

2. La licenza in scienze naturali.

3. La laurea in matematica.

4. La laurea in fisica.

5. La laurea in chimica.
6. La laurea in scienze naturali.
Art. 6. Le materie obbligatorie per la licenza nelle scienze ma--

tematiche e fisiche sono:
Fisica sperimentale.
Chimica.
Analisi algebries.
Analisi infinitesimale.
Geometria analitica.

Geometria proiettiva e descrittiva con disegno.
Art. 6. Le materie obbligatorie per la licenza in scienze natu-

rali sono:
Fisica sperimentale.
Chimica.
Mineralogia e geologia.
Botanica.

Zoologia, anatomia e fisiologia comparate. .

Art. 7. Tutte le inaterie indicate negli articoli 5 e 6 saranno

svolte in un anno, eccetto il corso di geometria proiettiva, e de-
scrittiva, che sarà biennale.
Esse saranno tutte accompagnate da frequenti e opportuni

esereisi pratici.
Art. 8. Nelle scienze il cui insegnamento vuola il sussidio di

musei e laboratorii, il diritto de1Pinsegiiamento _

a titolo priÿako
non può essere esei;citato, se l'insegnante non è provveduto dei

mezzi necessari a mettere lo studente in grado d'osservare e di

sperimentare.
Il rettore delPUniversità farà veriâcare se l'insegnante pos-

segga questi mezzi, e dove gli manchino gli negherà il permesso
dell'insegnamento.
L'ingegnante può dal giudizio del rettore appellare al Ministro.

Art. 9. Ambedue le licenze si conseguono mediante un esame.

Lo studente v'è ammesso dopo avere seguito per due anni- lo

studio della Facoltà, e riportato nel suo libretto d'inscrizione so-

pra ciascuna delle materie prescritte un
attestato di assistenza e

di profitto. Quanto a quest'ultimo si osserva la = disposizione del-

l'articolo 28 del regolamento generale.
Art. 10. L'esame di licenza è sostenuto in due sedute. Per la

licenza in scienze matematiche e fisiehe, il candidato è t saminato

in una seduta in analisi e geometria, nell'altra in iisica e chimica;
Per la licenza nelle seienze naturali, il candidato è esaminato

in una seduta in fisica e chimica, e nell'altra, in mineralogia e

geologia, botanica, zoologia, anotomia e fisiologia comparate.
Ciascuna seduta dura di regola un'ora, ed è in facoltà della

Commissione di aggiungere prove scritte e pratiche alle orali.

Art. 11. La Commissione caaminatr.ee si compone di cinque o

sette membri, dei quali rispettivamento uno o due scelti tra gl'in-
segnanti a titolo privato o fuori del Corpo accademico secondo le

norme dell'art. 26 del regolamento generale, e gli altri designati
dalla Facoltà frei.professori ufficiali delle inaterie sulle quali.
cade l'esame.

Art. 12. La licenza fisico-matematica, insieme al certificato.di

profftto ndl disegno di ornato e di architettura, vale per l'ammis-
siõne alle scuole di applicazione.
Essa apre inoltre Padito agli studi per le lauree in matematica,

in fisica ed in chimica.
La licenza in scienze naturali apre l'adito agli studi per le lau-

ree in scienze naturali ed in chimica. .

Agli studi per la laurea in scienze naturali potrà pure essere

ammesso chi abbia ottenuta la licenza fisico-matematica o quella
della Facoltà medica. Ma prima di presentarsi all'esame di lau-
rea, dovrà ottenere il certificato di profitto nelle materie pre-
scritte per la licenza in scienze naturali, che non sono comprese
nell'esame di licenza da lui sostenuto.
Art. 18. Le lauree in matematica, fisica, chimica e scienze na-

turali si conseguono mediante un secondo biennio di studi ed un
esame.

Ai corsi di questo secondo biennio non si può inscrivere ebinon
ha conseguito la corrispondente licenza giusta gli articoli prece-
denti, salvo iFeaso previsto nell'articolo 30 del regolamento ge-
nerale.
Art. 14. Per la laurea in matematica bisogna aver seguito du-

rante il biennio il corso di meccanica razionale, almeno quattro
altri corsi annuali scelti tra quelli di astronomia, meccanica su-

periore, geodesia teoretica, fisica matematies, analisi superiore e

geometria superiore, e due nella Facoltà di filosofia e lettere.
Art. 15. Per la laurea in fisica bisogna avere atteso per i due

anni ad esercizi e lavori sperimentali in un laboratorio di fisica,
aver fatto almeno per un semestre esercizÌ pratici di chimica e
aver seguito del pari con profitto il corso di meccanica razionale,
un corso di fisica matematica ed almeno un altro corso nella Fa-
coltà di scienze, e due in quella di filosofia e lettere.
Art. 16. Per la laurea in chimica bisogna avere atteso per i due

anni ad esercizi e lavori sperimentali in un laboratorio di chimica,
aver fatto almeno per un semestre esercizi pratici di fisica, e aver
seguito del pari con profitto tre nuovi corsi almeno nella Facoltà
di seienze, o in quella di medicina, e due in quella di filosofia e
lettere.

Art. 17. Per 14 laurea in scienze naturali biisogna 'avere colti-
vato per i due anni in uno degli istituti scientifici dell'Università
uno de,i rami di storia naturale, e seguit.o inoltre tre nuovi corsi
almeno nella Faeoltà di scienze, o in que,lla di medicina, e due in
quella di filosofia e lettere.
. Art. 18. Per essere ammesso all'esame per una <Ïelle lauree bi-
sogna:
1. Presentare, conforme alle prescrizioni del regolamento ge-

nerale, i certificati di assistenza e di profitto per i corsi indicati
negli articoli precedenti.
2. Presentare unamemoria sopra un soggetto scelto liberamente

dal candidato da una delle materie delle Facoltà studiate nel se-
condo biennio.
Art. 19. L'esame di laurea consiste:
-- Per la matematica: 1. In una conferenza sopra l'argomento

della Memoria; 2. In un esame orale .della durata almeno di
un'ora e mezzo sopra le materie studiate dal candidato nel secondo
Liennio.
La Commissione può, dopo la conferenza indicata al n. 1, esclus

dere il candidato dall'esame orale.
- Per la fisica, per la chimica, per le scienze naturali: 1. In

una prova pratica di fisica e di chimica, o del ramo di storia na-

Lurale più studiato dal candidato, della quale prova la Commis-
sione fisserà l'oggetto e le norme; 2, In un esame orale, della dá-
rata almeno di un'ora e mezzo, non solo sulla,materia da cui fu
estratto il soggetto della prova.prática, ma-anche sulle altre sta,
d ate aeLsecondo biennio.
Art. 20. La Commissione è composta di cinque membri, dei
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quali quattro saranno nominati , per ciascun esame di laurea,
dalla Facoltà, avuto riguardo agli studi nei quali il candidato
deve essere specialmente saggiato, e il quinto sark estraneo allo
insegnamento ufficiale, e nominato secondo l'articolo 26 del rego-
lamento generale.
Art. 21. Ogni studentie o uditore che abbia da prender parte a

esercizi pratici nei laboratorii o nello scuole di disegno, deposita
annualmente presso la Segreteria, nel ricevere il libretto d'inseri-
zione, una somma determinata, per ciascun anno di corso, dalla
Facoltà. Questa somma è spesa nell'anno in favore del giovane,
sia,per l'acquisto dei materiali a lui occorrenti nei laboratorii, sia
per la sua quota di concorso nelle altre spese delle esercitazioni

pratiche, sia pei guasti che gli avvenisse di fare nei laboratorii.
Art. 22. Gli studenti della Facolta matematica possono, oltre i

corsi obbligatorii per essi secondo gli articoli precedenti, inseri-
versi ad altri corsi della Facoltà stessa, o di altre Facoltà, purchè
il numero complessivo dei corsi ai quali s'insciivono non ecceda
sei per anno.

Art. 23. Le Facoltà di scienze particolarmente designate dal
Ministro potranno preparare al conseguimento dei diplomi speciali
d'insegnamento.

11 Ministro, sul parere conforme del Consiglio superiore, desi-
guerà a conferire tale diploma solo quella Facoltà di scienze che
non solo saranno fornite di tutti gPinsegnamenti necessari, e di
musei e laboratorii sufficienti, ma che sieno altresi centro di vita
scientifica, operosa e produttiva. Quando, sul parere conforme del
Consiglio superiore, il Ministro riconoscesse che tali condizioni
fossero cessate, il diritto di preparazione al conseguimento dei di-
plomi potrebbe essere revocato.
Il dirittodi preparare al conseguimento di ciascun diploma è as-

segnato specificatamente ed a parte.
Art. 24. I diplomi speciali, di cui si parla nelfarticolo 23, sono

quelli designati nell'articolo seguente; e per ottenerli il candidato
dovrà essersi preparato al conseguimento di essi durante due anni
innanzi e un anno dopo d'avere conseguito la laurea.
Art. 25. Per lo scopo di preparare al conseguimento di tutti o di

alcuni di questi diplomi, le Facoltà di scienze matematiche, fisi-
che e naturali, designate dginistro conforme alPartídolo 23,
saranno ordinate a scuola dimagistero.
La seutla di maggtero potrà avere una o più delle seguenti se-

ziont:

Iluna per il diplaina all'abilitazione dell'insegnamento in ma-
tematica, composta dei professori i quali danno insegnamento nel
secondo biennio della Facoltà.
La seconda-p'ei il diplomg.all'abilitazione delPinsegnamento

della fisica, composta dei professori di fisica, chimica e fisica ma-
tematica.
La terza per'il diploma di abilitazione all'insegnamento della

chimica, composta dei professori di chimica, fisica e di uno dei
professori di scienze naturali.
La quarta per il diploma di abilitazione all'insegnamento delle

scionze naturali, composta dei professori di mineralogia, geologia,
botanica, žoologia, anatomia e fisiologia comparate.
Art. 26. La scuola di magistero, per ciò che si riferisce all'or-

dine e all'importanza degli studii rispetto al fine speciale che si
prefigge, è retta da unwŠttore nominato dal Ministro e che potrà
essere lo stesso di queÏ1 della scuola di magistero di filosofia e
lettere in quelle Universith nelle quali esistano amendue le scuole.
Ogni sezione della scuola avrà un presidente scelto ogni annodai professori addetti alla sezione rispettiva; e i presidenti della

sezione insieine al direttore costituiranno il Consiglio direttivo
della scuola. A questo spetterà regolare l'ordine degli studii nellascuola.
Se la scuola non avrà tutte e quattro le sezioni potrà fare le

veci del direttore il più anziano del presidenti delle sezioni eLÌ-
stenti.
Art. 27. La dimanda d'iserizione a ciascuna delle sezioni della

scuola di magistero dev'essere fatta al .direttore della scuola, e

accompagnata:
1. Da un attestato di buona condotta rilasciato dall'autorità

universitaria, prese le informazioni necessarie sulla vita e sulla
condotta dello studente.
2. Dall'attestato di licenza richiesto per la corrispondente

laurea.
3. Dai certificati di profitto dei corsi seguiti nella Università.
Il direttore della scuola potrà assoggettare il candidato ad un

esame di ammissione sopra alcune materie, quando dagli attestati
presentati non creda abbastanza provata la dottrina del giovane
nelle materie stesse.
Un giovane non si può inscrivere, e prendere le abilitazioni cor-

rispondenti, a più di due sezioni.
Art. 28. Potranno essere istituiti, presso la scuola di magistero,

sussidi annui non maggiori di lire 600, da conferirsi per concorso
agli studenti inseritti ad essa.
1sussidi non possono essere accordati se non a studenti che

hanno riportato Pattestato di profitto segnalatoalmeno nella mag-
gior parte delle materie studiate negli anni precedenti del corso, e
sufßciente nelle altre.
Il nuniero dei sussidi assgati a ciascuna sezione è fissato ogni

anno dal Ministro. Un avviso pubblicato due mesi prima nella
Gazzettä TIfßciale del Regno farà conoscere i giorni in cui sarà
fatto il concorso.
Non potranno godere di questi sussidi i giovani già provvisti di

altro sussidio; nè potranno esser dati sussidi per due sezioni.
I sussidi potranno essere conceduti per tre anni. Non saranno

però continuati nel secondo e terzo anno se i professori della se-

zione relativa giudichino che lo studente non abbia nell'anno au-
teriore studiato con profitto proporzionato al fine che si propone
la scuola.

Art. 29. La Commissione esaminatrice per gli esami di concorso
pel conferimento dei sussidi, di cui si fa parola nell'articolo pre-
cedente, sarà composta del direttore della scuola e dei professori
della sezione.

Art. 30. L'orario speciale delle sezioni della scuola di magistero
è fissato dal Consiglio direttivo di essa, riveduto in Consiglio di
Facoltà, e pubblicato al principio dell'anno scolastico insieme col-
l'orario della Facoltà.
Art. 31. I presidenti distribuiscono i lavori fra i professori della

sezione rispettiva.
A questo fine ciascuno raccoglie a donsiglio i professori ai quali

spetta insegnarvi.
Ogni due,mesi sono convocati il presidente e i professori di ciae

scuna sezione dal direttore della scuola, ed essi riferiscono per
iscritto intorno ai lavori delle loro sezioni.
Le relazioni sono mandate al Ministerro.
Art. 32. Il corso delle scuole di magistero consiste, oltre che

negli studi richiesti per la corrispondente laurea, in esercitazioni
speciali dirette a produrre negli studenti l'attitudine alla ricerca
e alla esposizione originale e propria di quella disciplina che vo-
gliono professare.
Art. 33. Durante l'anno successivo alla laurea il candidato di

una sezione della scuola di magistero assisterà allo lezioni della
scienza, di cui chiede l'abilitazione, presso un istituto della città
o altro indicato dalXinistro, ed ove paia al direttore di quello vi
surrogherà alcune volte per settimana il professore, o darà un
corso speciale nell'istituto stesso.
Di più egli seguirà un corso sui limiti e sui metodi delPinse-

gnamento delle scienze nelle scuole secondarie instituito dal Mi-



683& GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

nistro, con un incarigo speciale nella Facoltà di lettere o in quella
di scienze.
Durante questo anno il candidato continuerà a godere del sus-

sidio quando lo abbia avuto nell'anno precedente.
Art. 34. Alla fine dell'anno il candidato per conseguire il di-

ploma speciale d'insegnamento si presenterà ad una speciale Corn-
missione d'esame. Questa Commissione sarà nominata dal Mini-

stro anno per anno; potrà essere confermata in uffici », o sarà

composta di sette membri. Essa si dividerà in Sottocommissioni
speciali di tro per ognuna delle sezioni esistenti nelle scuole.
Ciascuna li queste Sottocommissioni esaminerà il candidato,

giudicherà se esso meriti di ottenere il diploma speciale d'insegna-
mento, e, quando il suo giudizio sia favorevole, lo conferirà al

canç1idato.
Il diploma è firmato dal presidente della Commissione e da

quello della Sottocommissione.
Art. 35. L'esame consisterà:

1° Nella prpsentazione, per parte del candidato, di una disserta-
zione sopra un soggetto tratto dalla materia sulla quale egli
chiede il diploma.
2° In una disputa fra il candidato e gli esaminatori sopra il sog-

getto trattato nella dissertazione.
3° In una lezione di soggetto attinente alla scienza della quale

egli chiede l'abilitazione su di un tema clie gli sarà dato dalla

Comtgissione stepa tre ore innanzi.
La Commissione avrà eura di accertarsi che il candidato intenda

facilmente due delle tre lingue straniere: la francese, Pinglese e

la tedesca.

Art. 36. La, Commissione della quale all'articolo 34 potrà essere
formata dal Ministro presso ciascheduna scuola, o anche potrà
una sola Commissione essere incaricata dell'esame presso più
scuole.
Art. 37. I nomi dei candidati approvati saranno dal presidente

della Commissione comunicati al Ministero di Pubblica 1struzione,
presso il quale ne è tenuto registro.
Art. 38. I professori che non appartengono ad una sezione della

scuola di magistero potranno instituirne una per la propria disci- i

plina, e rilasciare ai giovani uno speciale attestato degli studi fatti
softo la lor direzione e del profitto.
Però tali studi ed esercizi speciali dovranno esser fatti senza

recare alcun impedimento al regolate andamento dello studio

della Facoltà e della scuola di magistero.
Visto d'ordine di S. M.

Il 3finistro per la Pubblica 1struzione
R. BONGHI.

Il Num. HOXXIX (Serie 26, parte supplementare) della Rac-

coltaufficialede e leggi e dei decreti del Regno dontiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PEE GBAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE IŸ1TALIA

Visti gli atti costitutái e lo statuto della Società per le

operazioni di credito popolare, di credito. agrario regolato
dalla legge comune, di risparmia ed altre, stabilita in Fermo

(provincia di Ascoli Piceno) col nome di Banca Fermana di

locoraggiamento, col capitale nominale di lire 50,000 diviso

in num. 1000 azioni da lire 50 ciascuna, e colla durata di

30 anni decorrendi dalla data del presente decreto;
Visto il titolo VII, libro I del Codice di commercio;
Visti i RIt. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727 e 5 set-

tembre 1869, n. 5256 ;

Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio
,

Abbiamo decretato e ecretiamo:
Art. L - È autorizzata la Societh cooperativa di credito ano-

nima per azioni nominative, denominatasi Banca Fermana d'In-
coraggionento, sedente in Fermo ed ivi costituitasi colPatto pub-
blico del 26 novembre 1872, rogato Secondino Bonfini al num. 676
di repertorio, ed è approvato il suo statuto quale è inserto alPatto
pubblico di deposito del 16 agosto 1875, rogato pure in Fermo Si-
gismondo Nocelli ai numeri 3546|1746 di repertorio.
Art. Il. - La Società contribuirà nelle spese degli ufÏiei d'ispe-

zione per lire 100. annuali, pagabili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufûciale delle leggi e dei
decreti dek Pgno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osseivare.
Dato a Torino, addi 3 ottobre 1875.

VITTORIO EMANUELE.
G. FINALI.

Il Num. ROXXX (Serie 2a, parte supplementare) della Rac-
colta ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAYJONE

RE D'ITALIA
Visto le deliberazioni per la convopjpŠe delle 2000 azioni

da lire 50 in altrettante da lire 100,iër la emissione di nu-
mero 8000 azioni nuove da lire 100 e per la riforma dello
statuto, le quali deliberazioni furono prese nelle assemblea
generali del 29 marzo 1874 e dell'8 agpsto 1875 dagli azio-
nisti della Società cooperativa di credito, anonima per azioni
nominative, stabilita in Forlì col nome di _Banca Poþolarc
Forlivese, e colla durata di 40 anni decorrendi dal di 11

maggio 1872;
Visto il R. decreto del 17 giugno 1872, n. CCCXXXVI e

lo statuto della Società con esso approvato;
Visto il titolo VII, libro I del Codice di commercio ;
Visti i RR. decreti del 30 dicembre 186ð, num. 2727 e 5

settembra 1869, num. 5256 ;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltaira , Industria e

Commercio
,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. I. - L'aumento del capitale dells Bang Popolare Forli-

pese da lire 100,000 divise in numero 2000 azioni di liie 54 a lire
500,000 divise in n. 5000 azionidi lire 100 è approvato e lo statuto
nuovo della Società quale è inserto alPatto pubblico di de osito
del 22 dicembre 1874, rogato in Forlì Temistocle Panciatichi ai
numeri di repertorio 2549 e 766, è approvato colle modificazioni
tenorizzate nelPatto suppletivo di deposito del 27 agosto 1875,
rogato pure in Forlì dallo stesso notaio ai numeri di repertorio
3896 e 835.
Art. II. - La Società dovrà pubblicare e trasmettero al Mini-

stero di Agricoltura, Industria e Commercio il rendiconto annuale
subito dopo Papprovazione delPassemblea generale, e, nella prima
decade di ciascun mese, la situazione mensile dei suoi conti.
Art. III. --- Il contributo annuale della Società nelle spese per

gli uffici d'ispezione da pagarsi a trimestri anticipati è aumentato
dalle 100 alle 300.lire.
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Ordiniamo che il presente decreto, inunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
.leereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino. adàì 3 ottobre 1875.

VITTORIO EMANUELE.
G. FÌNÁLI.

PARTE NON UFFICIALE

In occasione della visita di S. M. ITmiieratore di Germania
a S. M. 11 Re d'Ifalia, i due Sovrani, volendo darsi una reci-
proca dimostrazione della impoftanza che annettono a

luelle i'elazioni cordiali che felicemente esistono fra i loro
Governi, hanno deciso che le rispettive Legazioni saranno
innalzate al rango d'Ambasciata.

DIARIO ESTERO

La ufficiale London Gazette pubblica il proclama con cui
la regina Vittoria proroga nuovamente fino ai 15 dicembre il
Parlamento che doveva, in virtù di un precedente regio pro-
clama, radunarsi nel giorno 29 ottobre.
Questo nuovo decreto di proroga porta la data del 26 ot-

tobre 1875.

Il Consiglio federale germanico ha respinto la risoluzione,
che il Reichstag, nella sessione scorsa, aveva adottata sulla
iniziativa del signor Hoverbeck, e colla quale veniva dichia-
rato obbligatorio in tutti gli Stati federali il concorso di una
rappresentanza nazionale. Nello stesso tempo il Consiglio
federale espresse la speranza che i governi del Mecklemburgo
riusciranno ad intendersi cogli Stati sulla questione costitu-
zionale.
Più sotto riproduciamo il messaggio imperiale d'inaugura-

zione del Reichstag germanico.
La sessione del Consiglio municipale di Monaco (Batierú)

è stata inaugurata nel giorno 26 ottobre dal signor Erhardt,
primo borgomastro, il quale depose nell'ufficio dell'Assemblea
due esemplári (ullicialniente inŸiáti dal governo) della let-
tera che il re Luigi indirizzava il 19 ottobre al ministero, e

colla quale S. M. nichiaravi di non accettare le dimissioni
dei ministri.

.

Inoltre il signor Erhafdt rese noto che il governo aveva de-
ciso doversi dare lettura di questo documento nella prima
seduta phbblica del Consiglio inunicipale. Quindi il signor
Erhardt lesse il rescritto reale. Terminata la lettura, il primo
Lorgomastro pronunziò queste parole:

" Signori, salutiamo questo augusto Messaggid, questo
reale appello alla pace, con un eiitusiastico evviva in onore

del grazioso nostro sovrano! ,,

Il Consiglio si separò al grido, tre volte ripetuto, di: " Viva
11 Re!

,,

IJna dimostrazione in onote del re si fece nello stesso
giorno (26 oitobre) nella seduta del Consiglio inuniciþale di
Norimberga.

Al dire della Corresýoirdance Ravas i ministri dell'interno
e della giustizia di Wanhia stanno occupandosi del grógetto
di legge suÌÎa stampa. Il gabinetto del 10 márzo, aveva pro-
messo nel suo programma che avrebbe proposta una legislä-
zione per la stampa ; ora tutto fä credera che esso voglia
mantenere i suoi imliegni e che presenterã un progettordi
legge. Gli studi sull'argomento sono molto progrediti, ma
non sono peranco terminati. Il ministro dell'interno ha co-

municato recentemente al ministro della giustizia un lavoro
che è stato fatto sotto la sua direzione su quei punti del pro-
getto che riguardano specialmente il ministero dell'interno.

Il ministro della giustizia redigera con questi elementi il

progetto che è incaricato di studiare e che dovrà poi essere

sottoposto alle âàliherazioni del governo priina di essere pre-
sentato all'Assemblea.
Il Bien Public dice che si è parlato per un istante della

eventualità delli dimissione del signor Leone Say. Se non
che le sommità della finanza con alla testa il sig. de Roth-

schild avrebbero avuto in propositó parecchie conferenze col
presidente della repubblica, al quale si sarebbe dimostrato

che la presenza del sigiior L. Say nel ministero era conside-
rata dall'alta Banca e dalla Borsa come indispensabile per
il buon andamento dei fondi pubblici, specialmente ora che

sta per riaprirsi l'Assemblea nazionale. D%ltra parte il mi-
nistro degli esteri avrebbe dichiarató che vedrebbe con di.

spiacere il suo collega allontanarsi dal ministero precisá-
mente nel momento in,cui hanno luogo degPimportanti ne-
góziati finanziarii colla Turchia. Sotto l'impi'essione di queste
osservazioni il presidente della repubbl'les avrebbe indotto il
signor Say a conservare il suo portafoglio.
Il Sìòde si dice in grado di affermare che l'ufficio della si-

nistra non ha preso ancora nessuna risoluzione. È vero che

esso si rmmsce frequentemente, ma è vero del pari che esso

attende il ritorno di tutti i suoi membri per formulare un

programma e fissare la lista dei candidati pel Senato. Del
resto neanche questo progranima potrA dirsi definitivo, giac-
chè è opinione delFufficio che le risoluvioni devono emanare

da tutti í gruppi repubblicani. Per una risoluzione definitiva
ci vorrà quindi l'accordo di tutti e the i gruppi della si-
nistra.
Alcuni deputati della sinistra, secondo la Patrie, si sareb-

bero recati prenso il sig. Thierk, per parlare delle questioni
importanti che preoccupano tutti gli animi. Avendo alcuni

deputati manifestata la loro intenzione di dare nelle pros-
sime discussioni dell'Assemblea la priorità alla legge eletto-

torale, il sig. Thiers avrebbe dichiarato, non però senza ri-
serve, che forse era bene accettare la battaglia sul terreno
stesso sul quale il sig. Buffet invitava la sinistra; ma che la
situazione può modificarsi da un giorno allkltro.
Secondo le previsioni che cominciano a diffondersi nei cir-

coli parlamentari, la prossima sessione dell'Assemblea sa-

rebbe di breve durata e non oltrepasserebbe la prima quin-
dicina del dicembre. Si arguisce da ciò che le elezioni pel
Senato potranno aver luogo tra poco le elezioni legislative
al principio dell'anno venturo. Il Moniten Universet, nel ri-

ferire questi pronostici, si augura che essi abbiano ad avve-
rarai, e si avvereranno di certo se l'Assemblea cornincerà Ï

suoi lavori colla discussione della legge elettorale.
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I giornali niinisteriali di Madrid dicono che il sig. Posada
Herrera, già ministro della regina Isabella, rimpiazzerà il si-
gnor Benavides in qualità di ambasciatore di S¶agna presso
la Santa Sede.
La Gaceta di Madrid del 29 ottobre annunzia che il gene-

rale Quesada si è spinto fino a Ordana senza incontrare al-
cun carlista sulle vie di Miranda e di Bilbao. La màrcia dei
liberali nelle montagne d'Artaban ha gettato il panico nei
carlisti di Durango, Orduna e Onate. Un dispaccio ufficiale
annunzia che i due Saballs, padre e figlio, sono entrati nella
Navarta e che Don Carlos ha dato Pordine di arrestarli.

Ecco il messaggio letto in nome dell'imperatore Guglielmo
dal ministro Delbriick inaugurando l'attuale - sessione del.
11eichstag:

" Onorevoli signori! Il desiderio di S. M. l'imperatore di
.salutarvi personalmente alla ripresa della vostra operosità
costituzionale non ha potuto essere soddisfatto , con vivo
rammarico del mio graziosissimo padrone.. Perciò S. 11. s'è
degnata autorizzármi a darvi oggi il lienvenuto in nome suo
e in-nome dei governi confederati.sL'imminente sessione-ri-
chiederà la vostra operosità piñ per isviluppare e zomple-
tareleggi esistenti che non per fogdere istituzioni nuove.
" Dopo la vostra ultima sessioËe, la legislazione moneta-

ria e bancaria di Germania, incominciata sul finire delPanno
1871 e condotta al suo termine in principio di quest'anno,
ha ricevuto quasi intera la sua applicazione. L'introduzione,
avanzata oltre l'aspettativa, delle nostre nuove monete, lia
permesso a S. M., d'accordo colConsiglio federale, di fissare il
P gennaio slel prossimo anno come il punto in cui entrerà in
vigore 14monety dell'Impero. Il ritiro della moneta cartacea
lbcale e Is surrogazione della medesima con biglietti dell'Im-
pero procedono rapidamente. Le banconote di poco valore
nominale sono per lamaggior parte scomparse Jin d'ora dalla
circolazione e per la fme dell'anno saranno ritirate nell'es-
senziale. Le Banche privato si occupano di adattare, anche
nel rimanente, i loro statuti alla nuova legislazione. La Banca
intp¢riale, alla, cui fondazione contribuirono tutte le parti
dellTmpero, estenderà, col principio del prossimo anno, le
sue operazioni n. tutto 13mpero. Esswconingieri contempo-
raneamente dalTasamore gli añari centrali di cassa dol-

11mpero.
..

" (I bil.ane.io pel, 18N, quantunque si sia provisto da

.unaparte. Ve aumento considerevole delle entrate normali

.¾ quelle dell'anno corrente, dall'altra tuttavia risulta, per
diverse cause, un digavanzo, che supera quell'aumento.

" A coprjre questa deficienza ed a far fronte ad un aumento
nelle spese dell'amministrazione, che, avuto ogni riguardo
alla situazione finanziaria, si rende inevitabile, non vi sarà
.propostp un aumento, dei contributi matricolari. I governi
.confederati dividono,1a convinzione che ha guidato voi, ono-
revoli signori, nella discussione del bilancio di quest'anno:
che un aumento di qûei contributi va evitato. Voi siete d'o-
.pinione che l'equilibrio del bilancio debba effettuars°, non nie-
xiian‡e un'imposta che non abbia riguardo alla forza contri-
þuente .dgi, singoli Stati, ma mediante contribuzioni che
tocchino il consump e il commercio. Perciò vi saranno pre-
sentati progetti di legge per un aumento della tassa sulla

birra e per fintroduzione di una tassa di bollo sugli affari di
borsa e sulle carte-valori

,,.

Il discorso dice poi, che, nel bilanci·o, Pamministrazione
delle poste e quella dei telegrafi sono state riunite, dietro i
dettami delPesperienza: i rapporti tra le poste e le ferrovie
saranno regolati con legge da presentare al Reichstag. A
completare il sistema telegrafico, sarà domandato al Parla-
mento una concessione di credito. Accenna poi il discorso a
due progetti che devono completare la legislazione indu-
striäle e tógliere gli inconvenienti esistenti, e regolare il
sistema delle Casse di soccorso. Inoltre fa menzione di pro-
getti di legge destinati ad estendere la tutela della proprietà
letterària é artistida ai inodelli ed alle fotografie. Indi pro-
siegue .

" La þratica ha dimostrato che nel Codice'penale'esistono
lacune é diÌetti del meÈsimb, elié ad ima buo1& ariíministra
zione della j;iustizia importa vengailo cohilate e rimossi.
Perciò il Consiglio federale ha intrapireso una TeVisione ðélla
legge, in base alle proposte fatte dai siiigoli governi confe-
derati. Unýogetto dilegge, fruffo di queste,prdposte, è un
oggetto di discussione in sena al Consiglio federale, e, quando
sia finita, sarà presentato a voi

,,.

- Dopo aver accennato al trattato di commercio e naviga-
zione, concluso colla Repubblica di Costaríca, e a certe pro-
poste intede a regolare costituzionalmente il rendíconto delle
entrate dell'Inípero, il discorso termina coi due seguenti im-
portanti paragrafi

" Nell'Alsazia-Lorena, la Commissione deliberante locale,
la cui istituzione è stata ordinata col decreto del 29 ottobre
dello scorso anno, s'è accinta per la prima volta ai suoi la-
voti nell'estate di quest'anno. Ëssa ha discusso in via consul-
tiva il bilancío locale e,«lfri'progetti di legge sottoposti alla
sua decisione, e destinäti alPapplicazio'ne delle ieggi de1PIm-
pero e a colmare le lacune nella legislaziorie locali. Sii prä-
posta della medesima è basato un progetto di legge, inteso á
regolare ulteriormente la questione, discussa anche da voi,
delPindemiitä ai titolari di posti clie furono già venali nel-
l'ordine giudiziario. Le decisioni prese, in tin coi protocolli
delle discussioni, saranno portiate completamente a vostra
notízia. Esse laillio motiio Ài confidare che si sia guadagnato
neÍly Coûni&sidii ocife yn ferrene Ýafore ole alla en< eia-

zione lelÌ« phpol olie NIfaniministrazione di quel territo-

= KellíÍsaziylprena, come in tutto 11mpero, uno sguardo
refroijottiib sui pochi iiini frascorsi dopo la pace di Fian-

coforte, ci dA motivo di esprimere la nostra soddisfazione pel
costante progresso neÍlb svilupiio delle nostre istituzioni po,-
litiche nell'interno e nel consolidamento dei nostri,buoni
rapporti coll'estero. Se tuttavia ne1Findustria e nel commer-
cio ha luogo presentemente uno di quei ristagn', che si ripe-
tonoperiodicamente nel corso el tempo, non istà, pur troppo,
in potere dei Govèrni il rimediare a questo cattivo stato, di
cose, il quaÌe si få sentÉre in altri paes dpl pari che in Gei-
mania. Ad ogni modo, questo fenonièdà non è causato dal-
l'insecurfta delle condizioni politiche nè, segnatamente, della
pace esterna. Come nell'anno passato vei poteste essere ac-

colti'coffedpiesaione della fiducia nel dárevolemantenimento
della pade, cosi, dàpo d'aÏloËa sempre en oggi ancora, la con-
servazione della pace è, secondo ogni previsione ilmana, piti
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sicui-a che mai nol sia stata negli ultimi vent'anni prima
della fondazione delPInipero germanico. Astraendo dalla
mancanza di veruna causa visibile di perturbaziolle, bastino
al mantenimento della pace la ferma volontà, sagendósi S. M.
l'Imperatore d'accordo coi monarchi subi aanic l'armonia
dei desiderii e degli interessi dei popáli. Le enze, la cui
unione in un'epoca anteriore del nostfo secoÌo rocurò al-
l'Europa i beneficii di una lunga pace, l'appog ano anche
oggi, sostenute dall'adesione dei loro popoli; e la visita, dalla
quale S. M. è reduce, la cordiale accoglienza che ha trovato
presso S. M. il Re d'Italia e presso Pintiera popolazione, con-
solidano la convinzione, che l'unità interna e la vicendevole
amicizia a cui Germania e Italia sono pervenute contempo-
raneamente, saranno una nuova e durevole guarentigia del
progressivo sviluppo pacifico dell'Europa ,,.

TELEGRA.MMI
(AGENZIA STEFANI)

Ateñe, 30. - Camera dei deputati. - Comunduros sviluppò
il programma del governo, promettendo una riforma del sistema
delle imposte, la creazione di Banche agricole coi beni dei conventi,
la formazione di un esercito di riserva, la soppressione della giu-
risdìžione militare per i crimini comäni commessi dai soldati, un
progetto sulla ióponsabilità inillisteriale, un altro progetto sulla
inamovibilità degli iinplegati ed una riforma elettorale.
Zaimis fu eletto presidente della Camera; egli promise di so-

stenere il governo.
Cairo, 30. - Le truppe egiziane sono entrate nelPAbissinia.

Le truppe del Re Giovanni si ritirarono senza opporre resistenza.
Washington, 29. - Il presidente Grant ricevette il signor

Schichkin, nuovo ministro di Russia, il quale gli presentò le sue
predenziali.
È n Bell>astinho, 29. - Il generale Quesada occupò Ïe posi-

ziom importanti che dominano Salinas, nelPAlava.
Tiëniin, 30. - Secondo la Núova ßtampa libera i negoziati

preliminari pel trattato commerciale austro-italiano furono chiusi
ögg Il pienipotenziario itaÏiano, on. Luzzatti, partirà domani
per presentare al suo gávei·no le proposte dell2ustria. I nego-
ziati definigivi avrannò luogo a Roma.
Oslognas $1. - Oggi ebbe luogo 11 banchetto offorto al pre-

sidente del Condglio dai suoi elettori.
Dopo il bringlsi al o ed alla famÏglia Reale, «fatto dal sindaco

di Cologna;,che è accolto con entusiasiÃo generale, il sindaco di
Legnago beve.alla salute iel Ëpulato del coÏlegio.
L'onorevole presidente del C nsiglio ringrazia par Ìe cordiali

accoglienze ricevute e, lodando la consuetudine delle riunioni.elet-
torali, dice che si propone Ï¤ questo anno di esaminare la ilua-
zione dell'Italia.
Parla delle nostre reÏazioni colle potenze, dei rapporti fra lo

Stato e la Chiesa e dell'ordinamento del patrimonÏo ecclesÏastico,
della sicurezza interna, dei lavori pubblici e delle riforme ammi-
nistrativa e tributaria. Passa quindi alla finanza. Dalla esattezza
delle passate previsioni, argomenta della attendibilità delle future.
11 pri'mo bilancio di previsione del 1876 presentava un disavanzo
di 24 milioni. A questo si aggiunsero le spese militari, della via-
Lilità e dei porti, e 7 milioni per i minori proventi ferrovÍari, ¿Íi
cui accenna le cause. Il ministro contrappone a questo disavanzo
l'aumento delle entrate già realizzato e del dazio di consumo ed i
proventi dei provvedimenti finanziari già approvíti dal Parla-
mento. Annunzia, come risultato delle variazioni del bilancio di
competenza, compreso il fondo di riserva per le spese impreviste,

che il disavanzo dell'anno 1876 sara di 16 milioni. Avverte poi
che vi sono stanziati in bilancio 27 milioni per le nuove costru-

ziõni ferroviarie. Pure riservando le rettificazioni della Camera e

il bilancio definitivo, se il Parlamento, coerente alle precedenti
deliberazíoni e seguendo Pesempio delle altre nazioni, provvederà
il capitale per dette costruzioni, stanziande i soli interessi, il pa-
reggio sara ottenuto nel 1876, bilanciandosi con una diminuzione
degli oneri e coll'ammortamento degli interessi dei capitali pre-
visti. (Applausi generali e prolungati)
Il ministro soggiunge che l'aumento sperato dalle dogane pei

trattati commerciali e l'aumento naturale delle entiate servi-

ranno pei bisogni futuri; però ammonisce doversi mantenere utia
grande rigidezza nelPammettere nuove spese. (Applausi) Non-
dimeno la situazione delle finanze italiane anche dopo il pareggio
sarà difficile pel debito fluttuante e il corso forzoso.
Il Presidente del Consiglio discorre partitamente delle conven-

zioni ferroviarie e dei trattati doganali, e respinge Paccusa di

protezionismo, ne dimostra le difficoltà ed insiste su questi nego-
zîati che spera di condurre a buon fine. Contemporaneamente si
nuovi trattati si propone di togliere il dazio di statistica, mode-

rare le tasse e modificare i diritti înarittimi. Spera di abolire an-
che il dazio sulPimportazione dei grani e sull'esportazione del
vino. (Applausi vivissimi) Mostra il lato morale e politico degli
sforzi e dei sacrifci fatti dal popolo italiano per ristaurare le fi-

nanze e conchiude esprimendo la piena fiducia di troïare nel Par-
lamento unamaggioranza cömpatta in tutte le grandi quistioni.
(Applausi vivissimi)
Il discorso felicissimo fu sempre applaudito e salutato da una

triplice salva di applausi fra un entusiasmo generale.
Tolone, 31. - Questa mattina, alle ore 1, si è manifestato un

incendio a bordo del vascello ammiraglio Magenta. Malgrado tutti
gli sforzi, 11 fuoco non potè essere domato, quindi l'equipaggio
dovette abbandonare il vascello, il quale alle ore 3 112 saltò in
aria, non essendo la polveriera ancora completamente sommerda.

Vi sono alcuni feriti, ma nessun morto.
OostantinopoH, 31. --- Assicurasi da buona fonte che Hus-

seim Avni pascià sarà nominato granvisir dopo le feste del Beli•am.

Costantinopoli, 31. - Ün decreto in data di ieri oidina la
creaifone di 35 milioni in titoli 5 per cento, rimborsabili aÏla jiari
mediante un annuo amniortamento delP1 per cento, a datare dal

31 gennaio 1887. Questa somma servirà a pagaže la metà del cu-
pone.
La ,roce che si tiatti di rimplazzai'e il granvisir on è confež-

mata.

Roina, 16 novembre. - La fregata Vittorio Enumwële è ÿàr-
tita da Napoli per Genova il 31 ottobre alle oi·e 5 45 ant.

11 Messaggiero è partito da Civitavecehia per Napoli il 31 otto-
bre alle ore 1 50 pom.
Pangi, 31. - Ilestiáma sinistraha deciso ad unanimità, die-

tro consiglio di Gambetta, di accettare Pinvito di Buffet di discu-
tere la legge elettorale,iggiornando Pinterpellanza.
Una riunione della sinistra manifestò la stessa opinione, ma

decise di non prendëre alcuna decisi lie prinia di cònfeíiie col

centro sinistro.

I delegati delle tre sinistre si riuniiãono doinãsii.
Pärigi, 31. - Le truppe épaganole costrinsero ieri 600 car11-

sti arifugiarsi in Fžancia.
Raguaa, 31. - IWilleottocento turchi, usciti da Bëian, attad-

carono gPinsorti e rientrarono in città perdendo 150 uomini. Gli
insorti ebbero 20 uomini fra morti e feriti. Fra i feriti vi è il noto
scrittore montenegrino Milutin Bogovitz.
Vienna, 1° novembre. - La Rivista del lunedì, parlando del-

Pultima manifestazione dell'ofgano ufficiale dell'impero russo, fi
ravvisa una dimostrazione non soltanto in favore dell'alleanza dei
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tre imperi, ma anche in favore della pace europea. Il Monitore

russo, dicendo che la Russia non rinnega le sue simpatie verso gli
slavi cristiani ed insistendo per Pesecuzione delle riforme pro-
messe, constata in tal modo Paccordo del programma russo con

paello della Germania e delPAustria-Ungheria. Gli interessi ge-
norali dell'umanità danno alla Germania e all'Austria il diritto di
mettersi sulla stessa via della Russia, sia per, accrescere la fiducia
dei cristiani nelle riforme promesse, che per insistere affinchè cessi

una complicazione che si estende notevolmente nelle provincie li-
mitrofe dell'Austria.

Londra, 1* - Il Times ha da Mostar, in data dgl 30 : « È opi-
nione unanime dei consoli che la Turchia, nelle circostan'ze at-
tuali, è incapace di pacificare il paese e che un intervento è indi-

spensabile ».

CosiastinopoH, 30. - .Dispaccip «fficiale. - Ecco il testo
della legge che ordina la creazione di 85 milioni di lire turche in
titoli 5 per cento, in conformità alle misure finanziarie decretate,
in virtù di un Iradé di S. M. il Sultano, dalla Sublime Porta il 5
ottobre 1875.

Art., 1. Sono creati ß5 milioni di lire turche in titoli al porta-
tore colPinteresse annuo del 5 per cento pagabile semestralmente
e in oro a Costantinopoli e in tutte le città ove si fa il servizio del
debito generale 5 per cento.
Art. 2. I titoli cinque per cento così creati saranno ritaborsati

alla pari e in oro,,mediante un ammortamento annuo del 5 per
cento, il quale funzionerà al più tardi a datare dal lilu gennaio
1887, cón estrazioni a sorte.
Art. 8. I titoli saranno firmati dal ministro delle finanze e por-

teranno il sigillo dello Stato. Essi, al momento del loro impiego,
avranno il visto di uno dei. sindaci a ciò delegati, o della Banca
imperiale ottomana. Essi saranno scritti nelle lingue turca, in-
glese e francese. Quisti titoli saranno ricevuti nelle 0asse dello
Stato e nelle amministrazioni pubbliche come canzione q garanzia
allo stesso titolo del debito generale 5 per cento e delle delegazioni
dei prestiti esterni.
Art. 4. I 85 milioni di lire turche in titoli 5 per centa saranno

divisi in 5 serie ciascuna di 7 milioni di lire turche corrispondenti
a ciascuno dei 5 anni, durante i quali il servizio degli interesyi e
Well'ammortamento dei debiti interni ed esterni deve essere effet-
tuato in conŸormità dellle misure dècre)ate; per conseguenza i ti-
loli di ogni èerie, al principio di ogni anno, muniti del visto men-
zionato nelPai·tioolo 3, baranno dati ik paÿainénto della metà deÌ
euponi e dell'ammontare dei titoli ammortizzati dei debiti interni
ed éotëfni. Òiásònhã Éélle i defië saËã iudaivisa in due fîazioni,
una delle, quali porterk Pinteresse a datare dal 1113 gennaio à
Pältrá á dataré dal 1113 lugIi6.
Art. 6. Il ig13 ennaio ,Ì881gppoca În cui sarà ripreso il servi-

zió escluiivâiãûnie in öfŸettivo dèi ÊeŠiti interni ed esNrni, il nu-
mero dei titoli emessi per ogni servizio,durante i 5 anni ti'ascorsi
sarà verificato e efinitivainente stabilîto, e i titoli che non fossero
stati imþiegati non potranno più essere entessi.
Art. 6. La testurä, l'impiego,delle sòmnie, Pammontare e le al-

tre conáizioni deÏla creazione e della consegna dei flioli 5 per cento
sai•anno stäbiliti dal ininisli·o heile finanze.
Art. 7. Il servizio degli interessi sui titoli creati colla presentó

legge sarà assicurato collé stesse garanzie che furono destinate al
botvizio aëllä inità þagabile in ëlfetìívo delfinterässe e delÏ'am-
mortamento dei debiti interni ed esterni e posto sotto lo stessò
controño.

CostantinopoÌi, 30 Ëäniazan 129f(30 ottobre 1875).
Âdeim, P - IÏ pi'inöiþe di Galles è arrivato.

Tolosa, 1° -- Si temono delle inondazioni in seguito di una

ruova piena della Garonna e dei suoi affluenti.
New•YRK, 1° - Il goverAo spedì a Galeb Cushing, ministro

a Madrid, un memorandum con istruzioni. Ignorabi RROOYA ii COR-
tenuto di questo memorandum, ma un dispaccio di Washington,
pubblicato dai giornali, suppone che le istruzioni date a Cushing
sieno ispirate dalle vedute del presidente Grant, il quale crede

che l'insurrézione cubana divenga insopportabile per gli Stati
Uniti e considera l'indipendenza di Cuba e l'emancipazione degli
schiavi come uno scioglimento certo e necessario delle iiifficoltà
esistenti. Grant sperava che la Spagna avrebbe risolto spontanea-
inente tali questioni. Egli dichiara che il governo amežicano non
può prendere uria decisione senza un maturo esame, a nieno che

o la Spagna o Cuba lo costringano a prenderla improvvisamente.
Egli dichiara inoltre che il governo, non desidera l'annessione di

Cuba, ma desidera invece che essa si costituisca come repubblica
indipendente. Intanto il governo americano seguirà una politica
di aspettativa, colla ferma decisione di fare il suo dovere quando
sarà giunto il momento di agire.

l\TOTIZIE DIVERSE

Una festa geolääßca. - Ì)omeníci, 31 ottobre, nella sala
del teatro Argentina, gentilniente concessa dal Municipio, ebbe
luogo la prima distribuzione pubblica dei premi agli alunni ed alle
alun e degliÄäili infantili israelitici ai Ëoma.
A quella festa scolastina, la quale (come disse benissimo il ai-

gnor Giacomo Alatri, Vicepresidente degli Asili stessi, in un in-
teressante ed appländito discorso) fu resa possibile solamente

quahdo, restituita Roma all'Italia, i diseredati israeliti divennero
cittadini ítaliani, oltì'e i componenti la Commissione direttiva, le
signore ispettrici e gl'ispettori, assistivano pure il sindaco comm.
Pietro Venturi; il cav. Ferdinando Bosio, provveditore per l'istra-
zione primaria e popolare al Ministero dell'Istruzione Pubblica; il
aignor duca,Flano; gli assessori municipali Alatri, Angelini, Èa-
lestra e GÌrtfi; Ïl cav. ÈiánËbti; la siglioraÉtminia Fuà-Fasinato;
Ìl prof. Laigi Ferri) iÏ coikin, há^ciðl, glasÎÈÁtö hena Lega per
l'istruzione; molti direttori e mÃestri e non poche direttrici é inai-
stre delle scuole comunali; i rappresentaliti della stanipa, alcuni
capi delle comunità isiaelitiché, e buon huinero di gentili signofe
e d'invitati.
La festà obbe principio con äh anto inaggurale, à cûi fece so-

guito il già accennato discòrso del VicBpréel ekte; poi, dopo che le
alábué ebbero cantato beitìšsiino u colò Ïo dààcayhino,1'ispet-
tore capo, signor ingegnere V. havà, less'e uhä älaborati é Ÿiváce

,
relazionè, ífella qual , hopá akere hilintato meritata lodi a tutte
le maestre degliAsili sottopòsti ã1Ïà eùa ispezione, e più sýecial-
mhütè a'lÏa maestri ikottì·ìce aignòràËíààÏtta Bob 1, acceilâò per
s'oainti caþi a tutte le inâoëàsioni da poco tomÙo introdotte hekli
Asili infantili Isráëlitici, è nè Epiegò lè ragioni meritààdo a‡
plausi.
Ún giazioso dialdgo fri sätte batabÌàe, la maggiore dëlle qüÀli

non ha nei ánni, dei canti šfhúântici e degli esercizi ginna'stici äke
piacquera moltissimo precedettero la distribuzione dei preñii e
$elle menzioni onorevoli.
La inedaglia d'onore, la sola chi il fòsae, Venhà data, bá ic-

dellinza di inerito, alla bámbini GoWnino Lhlla di Afigelo; à
quÍndi, dopo che 11 sig. V. Rava ebb'é innunziato che allä ainnhe

digli alunni che,si erano maggiotinente ûlatinti voirebbgro poi
onati sei libretti nèlle Casse di rispakinio scolastiðhe; itale a dire
tre dili0 lite Puito e tre di 10 lire, þër ashecotidare il dësiderio
manifestato da alonni generosi benefatt'oki, la festa scolasticå, che
lasci'ethmt gradito ficordo in quanti vi assistbronb, ebbe tei·iniib
con oli canto d'indio cÌ1e liuttð fipátuti Apÿlausi alle piccoÏe äänk
tatrici ea ai þienoli dántori.
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Elargizione sovrana. - Dal Corriere 68 Lario di Como
togliamo la seguente lettera con cui il commendatore Aghemo
annunziava al sindaco di Como Polargizione di lire 6000, che Sua
¾aestà il Re faceva ai poveri di quella città:

- « Toriño, 28 ottobre 1875.
« Ill.mo sig. sindaco,

« Vivissimo e profondo fu il rincrescimento provato da S. M. il
N. A. S. nel vedere, per le contrarietà atmosferiche, impedita la
gita sul lago di Como progettata per festeggiare S. M. l'Impera-
tore di Germania che in questi giorni, fra il plauso di due popoli,
fu ospite nostro.
« S. M. conosee come ancora più dell'amenità dei luoghi, per se

stessi stuliendi, Paugusto Sovrano germanico avrebbe gradito ed
ammirato le splendide accoglienze delle popolazioni, e per i fatti
preparativi vuole espressi al municipio Comasco i suoi più sentiti
ringraziamenti.
< Siccome a rendere anche alle classi povere lieto il ricordo della

visita impèriale, l'augnàto Re nostro aveva stabilito di elargire a
Como unà somma di lirà f>000, così desidera che iludsta sia mede-
simamente devoluta a questo scopo, e perciò io anniinzio a V. S.
che essa 16 sarà quanto prima passata da S. E. 11 ministro della
R. Casa.
< Gradisca, distintiésimo signor sindaco, gli atti deTIã nità per-

fetta stima ed osservahza.
à Il capo dél Gabinetto þ riidolare di S. M.

« N. Aònaio L'

I?inceanno di TABio. - Nella Garzella del Popoio del
29 ottobre si legsge :

Un'altra conseguenza orribile del deposito delle materie infiam-
mabili nel centro di Torino !

11 disastro oggi si lamenta nel medesimo punto della città, ove
per la terza volta, nel volgere di un anno, gli scoppii di petrolio,
benzina e spiriti gettarono lo spavento fra gli inquilini di quelle
case. La drogheria,che fu il teatro della disgraziata catastrofe
trovasi in via Milano, 14, ed era da poco tempo passata in pro-
prietà del signor Tortona Giuseppe. Alcuni inesi or sono il mede-
simo fondaco, allora in mano del signor Ballor, corse il pericolo
di gravissime disgrazie in causa appunto della benzina e del pe-
troliõ. Àllork l'itiëeildio potè prestò össãž domato e si riuscì agre-venire lo scoppio: Telimattina invece âÏi sÏórki inalialli þàr evi-
tarlo fíìroito impotenti.
Ma veniamo senz'altro alla cronaca dolordsa :
Ierimattinailpropriétariodelladrogheria si trovava assente dal

negozio; i gioVaniàònmitesi,,vèrsò 1e ore B 112, in árollo in can-
ima ger ostrarre dal Barile di deposito una quantità di petrolio,
che doveva esser veisato in un recipiente i latta per uso di com-
mercio.

L'operazione non età iiiëör terminata, che si manifestò il pria-
cipio d'un incendio. Benehè sia difficile constatare di åbve di sìà
partita la prima scintilla per cui divamparono le flamme, si può
supporre clie lÏ lume, 11 quale dava luce alla benfina, accosiato
imprudentemente al liquido, abbia dato origine al fuoco. Šuesto,
sul principio, si presentava in proporzioni poco allarmanti; si
tentò Potturazione di tutte le aperture della bantina, par impä-
'dire la corronté delPaiia è lo scoppió dei bàrili. Ma tali precau-
zioäi a nulla valsero; Pincendio invece che diminuire tendeva ad
.aamentare e si mandò subito per le guardie a Ïuoco e per le
Pompe.
Come sempre, i valorosi pompieri furono subito sul luogo del

pericolo, guidati dal loro bravo capitano e dal tenente, e tutti
þrestarono un'opera superiore ad ogni elogio.
La prima squadra del pompieri corse nella cantina, ove si te-

mevano i poricoli, per coniiliciare Pástinzione dell'incendÎo.

Appena giunti successe la catastrofe; orribile a descriversi!
Eran da pochi minuti suonate le nove ore; il fuoco si avvicina

ai barili del petrolio e della benzina;-le finestre della cantina sone
chiuse con letame e fango; in un lampo si ode lo scoppio fatale.
I pompieri, imperterriti sul luogo del dovere, sono tanciati ad

alcuni passi di distanza; una guardia municipale è gettata dalla

porta della casa nel mezzo della via; la volta della cantina che

sostiene la bottega cade in frantumi, il pavimento della camera

al primo piano, ove tiene il suo studio Pavvocato Attilio Begey,
sprofonda anch'esso in cantina; il palchetto della cappelleria Eula
è tutto quanto smosso. La detonaziorie è stata così forte che ne

rimasero impauriti gli inquilini dei quartieri vicini. Che cosa di-
remo poi degli abitanti del luogo ove successe 10 scoppio?
Era un via vai completo, uno spavento generale. Il notaio com-

mendatore Albasio, che dimora al secondo piano della casa, e gli
altri inquilini, si rassegnarono a sloggiare e a cercare un altro

ncovero. .

Lo scoppio fu tale che il letame, il quale chiudeva verso strada

le finestre, venne scaraventato con altre immondizie contro le pa-
reti della chiesa di San Domenico; i vetri andarono in frantumi;
le tegole della chiese vetmero smosse, e una cadendo andò a col-

pire una povera donna che pregava ip chiesa!
Sul luogo della catastrofe si trovarono i pompieri, quasi tutti

orribilmente nialeonci e in preda ai più crudeli dolori.
Il sergente delle guardie a fuoco Magnano Giuseppe, d'anni 44,

ebbe una scottatura gravissima alla faccia; Boggio Giulio, d'anni
24 allievo-pompiere, una lesione pericolosa pure al viso.
Riportarono ferite più o meno gravi le guardie a fuoco Les-

quiero Giuseppe, d'anni 87; Gribaudo Secondo di anni 31; Pecolo

Pietro, caporale furiere, d'anni 41; Boggio Antonio sergente; Co-
sta Giovanni, allievo-pompiere, d'anni 22; Prato Giuseppe, d'anni
38; Robino Giuseppe, sotto-caporale, d'anni 40, con ferita grave
al capo ; Camerlo Paolo, Rosselli Carlo.
La guardia Borla Secondo dovè alla süa forza la vita; egli si

trovò gettato sotto le macerie m mezzo a due lastre di pietra; con
aforzi înähditi arrivò a guadagnar Taperto e a scamliare miraco-
losamente dalla morte.
Dei garzoni del negozio, il piii giovaiië e il piil svelto riuscì a

svignarWela incolume; l'altro invece, il signor Rigoletto Ignazio,
venne trasportato fuori della cantina con un braccio sfracellato.
Certo Coppi Luigi, che per cáso si trovava nel negozió al mb-

mento dell'espolsione, riportò due gravi ferite al capo.
Alcuni altri sono leggermente contusi. Quasi tutti questi quat-

tordici feriti furono inimediatamente ricoverati all'Ospedale Maa-
riziano.

Erano intanto giunti sul luogo del disastro il sindaco, il pre-
fetto, il questore, il sostituito procuratore generale Cumino, gli
assessori Noli e AŸö db, guardie di pußblica äicurezza, guardie
municipali, carabinieri, bersaglieri, una compagnia di fante-

ria, eee. L'ispettore di P. S. della sezione Dora, cav, Bassi Deme-
trio,.fr uno dei primi ad accorrerp ; il signor Bruno, delegato,
riportò nel frangente una leggiera ferita.
Le pompe vennero tutte messe in moto da bersaglieri, e vomi-

tavano acqua nella cantina per impedire altre esplosioni. Una
grande quantità di letame vi è stata parimenti gettata, onde ren-
dere più sicura l'opera intrapresa.
- Siamo a mezzogiorno, l'ansia è generale per la sórte di un

povero pompiere, che malgrado sforzi sovrumani non potè ancora
essere estratto dalle macerie. Ormai non v'è piii alcuna speranza
di salvamento: da tre ore giace sotto i rottami! Dopo fatiche inau-
dite, a un'ora, si potè finalmente rinvenire la povera guardia, ma
era già cadavere! Ravvolto in lanzuolo, in inezzo al compianto
generale venne trasportato alla camera mortuaria. La vittima e
il signor Salsa Giovanni, sottocaporale delle guardie; d'anni 5f,
ammogliato 'e padre di famiglia.



8842 'GAZZETTA UFFIClALE ÚEL REGNO D'ITALIA

Scoperta questa povera vittima, i lavori di sgombro procedet-
tero più spediti. Alla sera, verso le ore otto, tutto era finito. I
cordoni militari disposti al mattino per mantenere Pordine ven-

nero sciolti; i militari rimandati ai loro quartieri.
Non rtàssero a guarðia della casa che un draÿpello di pompieri,

alcuni carabinieri e bruardie di pubblica sicurezza.
Sino a ora tardissima una folla di persone fece ressa in via Mi-

lano, curiosa di conoscere i particolari della terribile catastrofe e
sapei·e notizie dei feriti.
Alle 10 dijeri sera lo stato dei pompieri Borla Secondo, Boggio

Giulio e del commesso Iligoletti era gravissimo, e destava le più
vive apprensioni.
La casa è rimasta deserta durante la notte , tutti gli inquilini

Pabbandonarono e la inaggior parte trasportò le sue tende all'al-

bergo della Fucina.
- Il Conte Cavour del 31 ottobre scriyè quanto segue:
L'accompagnamento funebre disposto dal municipio per Gio-

vanii Salza, caporale del16 guardie fuoco, rimasto vittinia del do-
vere'nelPincendio di vía Milano, è riuscito splendidissimo. Inter-
vennero il munidipio ed il corpo degli inipiegafi, il prefetto, la
niosica alunicipale, le guardie fuoco colla loro-bandiera, le rap-
presentanze di tutti i corpi armati dipendenti dal inunicipio, una
folla di cittaaini, tra cai non pochi ufficiali.
Il corteodalPOspedale Mauriziano difilò in via Milano,,piazžae

via del Palatzo di Città, via Seminario per giungere alla Metro-
politana di S. Giovanni. La cerimonia funebre nella chiesa colla
messa cantafa fu solenne e severa Iquale lo richiedeva la birco-
stanza.

BORSA DI VIÈNKá 80 ottobre.
29 30

Mobiliare.......-......pg.... 20280 19640

Lombarde............ ...... 103-- 10025

Banca Anglo-Austriaca . . . . . . . . . . . . 99 60 97 80

Austriache . . . . . . . . . . . . . . . . . . 278 - 277 -

Banca Nazionale . . . . . . . . . . . . . . . 980 - 930 -

Napoleonid'oro................ 901112 904

Argento.................... 10350 10380

Cambio su Parigi . . . . . . . . . . . . . . . 44 60 44 70
Cambio su Londra . . . . . . . . . . . . . . 112 30 112 70
Rendita austriaca . . . . . . . . . . . . . . . 73 45 73 35

Rendita ausiriaca in carta . . . . . . . . . .
69 75 69 65

Union-Bank,................. 8460 8380

BORSA DI FIRENZE - 80 ottobre.
29 30

,
Rend. it. 5 0[0 Soil.1°gen.106 76 60 nominale 26 70 nominale

Napoleoni d'oro . . . . . . 31 53 contanti 21 55 contanti
Londra 3 mesi . . . . . . 26 89 > 26 89 >

Franoia, a vista . . . . . 107 70 > 107 55 »

Prestito Nazio ale . . . . 53 50 nominale 53 50 nominale
Azioni Tabacchi . . . . . ß26 - > 826 - >

Azioni deÌla Banca Naz. . 1992 - > 1990 - >

Ferrovie meridionali . . . 341 - nominale 841 -- >

Obbligazioni meridionali .
- - -

Banca Toscana . . . . . . 1140 - nominale 1137 - nominale

Credito Mobiliare . . . . . î34 - fine mese 733 - >

Il povero Salza era oggetto del compianto universale. Fece buo- BORSA DI BERLINO - 30 ottobre.
nissima impressione in tutti la notizia che il Consiglio comunale, 29 30
nellasuasedutadivenerdì,avutoriguardoallaeccezionalitàdella Austriache . . . . . . . . . . . . . . . . . . 49150 488 --
circostanza, aveva accordata alla vedova del Salza una pensione LomËarde

. . . . . . . . . . . . . . . . . . .
176 - 171 50

annua di lire 600, superiore a quella che le sarebbe spettata in, Mobiliake . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 347 50 839 --
diritto• Rendita itaËäna , . . . . .- . . . . . . . . . 12 50 72 40

BORSA DI LONDRA - 80 ottobre.
29 30

da a da a

Consolidatoinglese . . . . 94518 - - 943(4 94718
Rendita italiana . . . . . . 78 118 - - 78 - - -

-Turco . . . . . . . . . . .
27 - - -- 261[4 26112

Spagnuolo . . . . . . . . . 18 - 18 1[4 18 - 18 114
Egiziano 1868

. . . . . . .
- - - - - - -

-

Egiziano 1873 . . . . . . .
68 Stå -- - 63 3(8 - -

BORÉl DI PARIGI - 80 ottobre.

29 30

Rendita francese 3 010 . . . . . . . . . . . . 65 85 65 62
Idem 5010 ............ 10520 19497

BancadiFrancia............... -- --

Rendita italiana 5 010 . . . . . . . . . . . . 73 45 73 80
Idem 5010 ............ --- --

ierrovie Lombarde . . . . . . . . . . . . . . 230 - 226 -

Obbligazioni Tabacchi . . . . . . . . . . . .
- - - -

Ferrovie Vittorio Emanuele (1868) . . . . . . 218 - 220 -

Ferrovie Romane . . . . . . . . . . . . . . . 64 - 64 -

Obbligazioni Lombarde (God, luglio 1875) . . 30 -

-
233 -

Obbligaziòni Romane . . . . . . . . . . . . . 224 - 225 -
Azionifabacóhi................ --- --

Cambio sopËa'L6hdri, a oisja . . . . . . . .
25 19'1þ25 19112

Cambio sulýItalia . . . . . . . . . . . . . . .
7 7 -

Consolidati inglesi . . . . . . . . . . . . . . 94 13[1 94 314

MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 30 novembre 1875 (ore 16 45).
Venti forti delle regioni nord e mare grosso o agitato .a Vene-

zia, presso al Gai'gano, a Meseida e alPovest della $icilia. Mire
agitato anchea Po di Primaro, a Rimini e a Portotorres. Maestrale
forte a Colonnella, Oielo coperto o piovoso sul versante Adriatico,
.in varii paqsi della Sicilia, e a Cagliari Barometro 1 ermente
alzato nell'Italia superiore e in parte della centrale. Poco abbas-
sato in $ioilla, nelle Piiglie e nella Terra (Girinfo. Temþeiatuža
diininuita specialuiente nellitalia mcridionale. GieÍo. oöperto in
Lat§a l'Austriate in gran parte della Turchia. Roveseisdi pioggia
nell'est d'Inghilterra. Il tempo non accenna a notevoli cambia-
ynenti3 prevarrà il turbato in molti punti del versante Adriatico e
delÏa Sicilia.

Firenze, 31 ottobre 1875 (ore 16).
Venti freschi o forti delle regionisettentrionall e mare agitatöin

molti IiuntidelPAdriatico, Taranto e presso Trapani. Pioggia aPo
di Priniaro esulGargano. Cielo coperto a Venezia, aRimini, a Ur-
bino, a Moncalieri, a S. Remo, a Cagliari ed a Palermo. Nuvoloso
nel resto della Sicilia e versante orientale della penisola. Baro-
metro leggermente oscillante. Neve ad Hermanstadt. Rielo co-

perto in tutta PAtistria. Il tempo accenna a turbabienti anche in
alcuni paesi del versante occidentale della penisola.

Firenze, 1° novembre 1875 (ore 15 25). .

Pioggia.in Sardegna, nelle Marche e presso il Gargano. Cielo
sereno nella Comarca, a Taranto, e nella Terra d'Otranto. Coperto
o nuvoloso altrove. Mare -generalmente mosso, agitato in pochi
luoghi. Venti deboli o mogerati del 1° e 4° quadrante. Barometro
leggermente.oscillante, calnia e cielo coperto in quasi tutta PAu-
stria 6 PInghilteëia. CõIitinu'a a nevicare ad Hermanstadt. Il
tempo si mantiene vario.
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Osservatorio del Collegio Romano - 30 ottobre 1875• ÛSSOfVRÊ0fl0 Åt! Û0llogi0 $0miRO - 31 ottobre 1875.
ALTEZEA DELLA BTAEIONE = 49*, 65. AI.TEZZA DELLA TAEIONE == ggm, 65.

7 antim. Mezzodi S pom. 9 pom. 7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 756,7 757,1 756,6 757,5 Barometro ridotto 757,3 . 766,8 756,3 157,4
a 0• e al mare a 0° e al mare

Termomet.esterno 10,1 15.5 16,2 10,5 Termomet.esterno 6,7 13,3 14,8 9,5
(centigrado) (centigrado)

Umidità relativa... 85 57 70 75 Umidità relativa... 88 65 58 78

Umidità assoluta... 7,91 7,45 10,85 7,09 Umidità assoluta... 6,48 7,41 7,24 8,89

Anemoscopio.......... N. 4 N. 8 NO. 4 N. 8 Anemoscopio.......... N. 3 N. 2 N. 10 N. 3

$tato del cielo....... 4. cirro- 8. cfrro- 7. cirro- 10. belliss. Stato del cielo........ 10.nebbietta 10. qualche 10. bello 10. bellies.
cumuli cumuli cumuli bassa cirro

OSSERVAEIONI DIVEaSE OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente) DaÏle 9 pom, del giorno precedente alle 9 pom, del corrente)
Termometro: Massimo === 16,3 C. == 13,0 R. I Minimo == 8,5 C. - 6,8 14. Termometro: Massimo - 14,8 O. - 11,8 R. | Minimo- 6,0 C. - 4,8 R.

LISTINO UFFICIALE I)ELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del dì 2 novembre 1875.

Valore Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO
Y A LO It I GODI3tENTO Ë98ËIAÎ$

nominale =ersato i I i
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANABO

Rendita Italiana 5 010 . . . . . . . . . . . .

Detta detta 3010............
Certificati sul Tesoro 5 010. . . . .

.
. . .

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . .

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . . .

Detto detto Rothschild . . . . . . .

Prestito Nazionale
Detto detto piccoli pezzi . . . . .

Detto detto stallonato
. . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 6 010 . .
Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 0[0 . . . . . . . . . .

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .

BanõaRoääna
................

Banca Nazionale Tescana . . . . . . . . .

Banca Generale................
Società Generale di Credito Mob. Ital. .
Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito
Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . . .

Strade Ferrate Romane
.

. . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . .
. . .Straar Ferrate Meridionali
. .

. . . . , .

Obbligazioni dette
. . . ,BUom Meridi aali ô per 100(ore) . . . .Obbl. Alta Italia Fert. Pontebha . . . . .Società Romara delle Miniere di ferro .Secretà Aliglo-Romana per PilL a Gas. .Gas di Civitavecchia,

Pio Ostiense
. . . .

.

Haaca Italo-Gernianica.

1· semestre 1876 - - 76 76
1° aprile 187ß -

4 trimestre 1875 537 50 --

1• ottobre 1875 - -

77 85
1• giugno 1875 - -

1° ottobre 1875 - -

1• luglio 1875 500 - 350 -
- 500 - -

1• luglio 1875 500 - --

- 1000 - 750 -
- 1000 - 1000 -
- 1000 - 700 -
- 500 - 250 - 483 50
- 500 - 400 -

to ottobre 1875 500 - -

lo luglio 1875 250 - 250 -
lo ottobre 1865 500 - 500 --
- 500 - -

to Ittglio 1876 500 - 603 -
- 500 - -
- 500 - -

16 ottobre 187& 500 - - -
-

-- ö37 50 537 50
1e luglio 1875 500 - 500 -
- 500 - 500 -
- 430 - 430 -
- 500 -- 350 -

76 70

77 75

483 -

- - 80 -

- - 79 90

- - 1450

- - 890 -

0 A MB I
GIORNI LETTERA DANARO Ë0IHÍIAÍo OSSERV A Z I ON I

Parigi..........·• ..... 90 -- -- --
Marsiglia................ 90 10650 10625 --
Lione .................. 90 -- --- -*-

Londra................. 90 ž689 2684 --
Augusta....... ......... 90 -- -- --
Vienna ....x............ 90 -- -- --
Triente ................. 90 -- -- - -

Oro, pezzi da 20 franebi, . . . . . .
- - - - - - 21 59

Sconto di Banca 5010 . . . . . . . .
- -

- - - - - -

Preset fatti s

29 sem. 1875: 78 90 cont. - 79 07 fine -79 05 liquidazione.

Prestito Blount 77 85, 77 75 cont.

Banca Generale 483 25.

Il Deputato di Borsa: P. PIANeual | Il Sindaco: A. Pumr,
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PROVINCIA DI BASILICATA

1NTENDENZA Di FiMARRA Bi P&l'ENZA.
AWIS0 D'ASTA per l'apµ\to di esattorie nella praincia a termini abireáti.

Dovendosi procedere all'aggiudicazgne per asta pubblica delPesercizio di
talune esattorie per il biennio 1876-1877, ai termini della legge del 20 aprile
1871, no 192 (Serie 26), si rende noto quanto.segue: '
16 Nei luoghi, nei giorni e nelle ore designate nella tabella riportata in calce

al presente avviso, dinanzi alle competenti Autorità, saranno tenuti gli espe-
rimenti d'asta per il concorso all'esercizia delle esattorie w lla tabella stessa
indicate - Avvertesi che Pasta avrà luogo a termini abbreviati, come da su-
periore autorizzazione avuta.
26 Gli oneri, i diritti ed i doveri delPesattore sono quelli determinati dalla

legge del 20 aprile 1871, n. 192, dal regolamento approvato col It decreto del 16
ottobre 1871, n. 462 (Serie 2a), dai R. decreto del 7 ottobro 1871, n. 479 (Serie 2•)
e dai capitoli normali approvati col decreto Ministeriale del 16 ottobre 1871,
n. 463 (Serie 2=)
Inoltre Pesattore è obbligato ad osservare i capítcli speciali che per cia-

scuna esattoria siano stati delibéràli.
36 L'aggiudicazione delPesercizio deH'esattoria sarà fatta a colui che avrà
oferto 11 maggiáre ribasso sulPaggio sul qtiale verrà aperto Phicanto.
Non sono ainnieWie offerte di VibaŒso iiiferiori ad an centesimo di Tira.
Non si addiviene all'aggiudicazione se non vi sono oferte almeno di due

concorrenti.
Ao L'aggiudicatario rimane obbligato pel fatto stesso dell'aggiudicazione.
Il comune soltánto Auando siä intervenuta Papyrovazione del þrefetto, sentita
la Deputazione provinciale.
5° Non possono concorrere all'asta qlielli che sì trovâno in uno dei casi di
incompatibilità previsti dalPart. 14 della legge del 20 aprile 1871, n. 192.
66 Per essere ammessi aliasta devono i concorrenti, a garanzia delle loro

oferte, avere es«guito il deposito della somma indicata nella unita tabella,
somma la quale corrisponde al due per 100 dell'ammontare presunto delle an-
nuali r iacossioni.
7e Il deposito può essere efettuato in danaro od in rendita pubblica dello

Stato al valore di L. 76 35 per ogni 5 lire di rendita desunto dal listino di

Borsa inim'ítto nella Ganet¢a Ufàcíale del Ëegito del gioino 23 otfoÏire 1ŠÌ5,
numero 248.
So I titoli del Debito Pubblico oferti in deposito se al portatora devono

avere unite le cedele semestrali non ancora maturatb; sè nominativi devono
essere attergati di cessione in bianco con firma autenticata da un agente di
cambio o da un nötaio.

9° Il deposito deve esser comprovato, mediante presentazione alla Commis-
sione che tiene l'asta, di regolare quietanza della Cassa del comune, di quella
della provincia o della Tesoreria governativa. Chiusa l'asta, i depositi fatti a
garanzia della medesima sono immediatamente restituiti, per ordine di chi
presiede l'asta, eccettuato quello dell'aggiudicatario.
10° Nei 30 giorni da quello in cui gli sarà notificata l'approvazione dell'ag-

giudicazione, Paggiudicatario, sotto pena di soggiacere agli effetti comminati
dalParticolo 1° dei capitoli pormali approvati con decreto Ministeriale del
1e ottobre 1871, n. 463 (Serie 26), dovrà presentare nel preciso ammontare so(-
toindicato la cauzio.ne dennitiva in beni stabili o in rendita pubblica italiani,
ai termini e nei modi stabiliti dall'art. 17 della legge 20 aprile 1871 e dall'art.19
del regolamento approvato con R. decreto del lo ottobre stesso änno, n. 462
(Serie 22),
llo Le offerte per altra persona nominata devono accompagnarsi da regolare

procura, e quando si offra per persona da dichiarare, la dichiarazione si fa
alPatto dell'aggiudicazione, e si accetta regolarmente dal dichiarato entro 2¼
ore, col ritenersi obbligato il dichiarante che f4ee 4 garaati Pciferta, sia che
l'accettazione non avvenga nel tempo prescritto, sia che la persona dichia-
rata si trovi in alcuno dei casi d'incompatibilità previati dall'articolo 14 della
legge.
126 Con avviso separato,anisso nella gala ove satå tenta Pasta, s'liadieheràs

secondo che prescrive Part. 10 del regolamento, se fasta ha luogo a candela
vergine o per offerte segrete.
13° Le spese di asta, del contratto e della cauzione sarannoacarico delPag-

giudicatario, tenuto conto però che a termini dell'art.99 della legge del 20 aprile
1871 sono esenti dalle tãese di bollo e di registro gli atti preliminari del proce-
dimento d'asta, i verbali di deliberamento, gli atti di cauzione ed i contratti di
esattoria.
14° L'assuntore delle esattorie non può dispensarsi di riscuotere coIPaggio

stabilito, colPobbligo delfinesatto per esatto, le quote date in earico al pre-
cedente esattore, semprechè iluesti non le avesse riscosse da' contribuenti.
15 Per tutte le altre condizioni non indicate in questo avviso sono visibili

presso PIntendenza di Finanza, l'Agenzia delfe Iniposte dirette e la Segreteria
comunale, nelle ore d'ufficio, la legge, il regolamento, i decreti ed i capÌtoli
normali disopra citati, non che i capitoli speciali che siano stati deliberati,

COMUNl M10SE COMUNE MËR
ESAÌTOËIE ' gg et CONDIZIONI ESSENZIALI

compesi nel distretto G OLINO ed ORA e locale = 2
che si pongono dei

di in cui in cui
all'asta capitoli speciali

ciascuna esattoria si apre l'asta si tiene l'asta

1 Forenza . .
Forenza. . : .

8 novembre 1875 Forenza 6 per 100 72712 79 11800 00 1454 00 Senza capitoli speciali.
cre 10 ant. Sala comunale

2 Miglionico. . . Miglionico . . , 9 novembre 1875 Miglionico 6 per 100 60976 55 . 9500 00 1220 00 Sarà affidata all'esattore il ser-
ore 10 ant. Sala comunale viziodellaCassacomunalesenza

. corrispettivomediante cauzione
3 Ruvo del Monte Ruvo del Monte . 10 novembre 1875 Ruvo del Monte 5 per 10 29103 57 4200 00 582 00 Senza capitoli speciali.

ore 10 ant. Sala comunale

4 S. Fele
. . . S. Fele . . . . 11 novembre 1875 8. Fele 7 per 10 79150 81 11500 00 1584 00 Senza capitoli speciali.

ore 10 ant. Sala comunale

5 Viggianello . Viggianello . . 13 novembre 1875 Viggianello 4 per 100 36665 81 5063 65 735 00 Barã affidita alPesattore la riscos-
ore 10 ant. Sala comunale sione delle tasse locali pelle quali

presterà una cauzione di L. 700.
Le entrate comunali saranno ri-
scosse da un tesoriere speciale.

5704 Potenza, il dì 25 ottobre 1875. L'intendente: L. MAZARI.

DICHIARAZIONE D'ASSENZA.
(26 pubblicazione)

Sulle istanze dei signori Giulio, Fran-
cesco, Andres, e Maria fratelli e so-
rella Costaguta fu Giuseppe, la Maris
moglie a Costantino Sanguineti, tutti
residenti in Genova, il tribunale civile
sedente in detta città di Genova, con
decreto in data 25 agosto del corrente
anno, ha mandato assumersi informa-
zioni circa l'assenza di Michele Coste-
guta fu detto Giuseppe, delege-ndo al-
l'uopo il sig. pretore dell'ultimo ano
domicilio nello Stato, ed eseguirsi le
pubblicazioni ed inserzioni e notifica-
zioni prescritte dalfarticolo 23 del Co-
dice civile.
Tanto si deduce a pubblica notizia

per gli effetti di diritto.
5051 FRANCEBOO BERNA PTOC. 0890,

MURI C I P I O D I C A SOR I A casa di aprai e Lies Pre titi
sopra pegno in Pisa.

Il mattino di mercoledi che sono li diciassette del mese di novembre del Si denunzia lo smarrimento di unli-
corrente anno 1875, alle ore 10 antimeridiàñe, n.ellã öäna cõiñuñafe di Cabo
rix, ed innanzi al signor sindaco, o di chi per lui, si procederà alPasta ad

estinzione di candela vergine per lo appalto dei dazi di consumo governativi
e comunã11.
IAlenco dei dazi damppaltarsi, con le rispettive tariffe ed il capitolato di

appalto sono visibili nella segreteria comunale dalle ore 8 antimeridiane alle
2 pomeridiane di ciascun giorno, meno nei di festivi.
L'appalto avra la durata di anni due cominciandi dal primo gennaio 1876

al 31 dicembre 1877. GPincanti si apriranno sul canone di annue lire cento-
trentamila. Nessuno sarà ammesso alla licitazione se non depositerà prima
nelie mani delfau¾orità che presiederà agUinaanti, come cauzione provviso-
ria, lire ottomila. Per Pappalto suddetto saranno inoltre osservati tutti gli
altri patti del capitolato suddetto.

Casoria li 29 ottobre 1875.
5693 Il sindaco: Cav. PAOLO ROSSI.

bretto in nome Curvisani Maria, con-
tenente una somma di -lire 136 91, e
frutti, segnato di n. 3550, vol. 90, a
carte 383.
Qualora non si presenti alcuno a re-

clamare diritti sul detto credito, sash
dalla Cassa stessa pagato il detto li-
bretto alla denanziante.
La presente è stata già per tre volte
inserig, 4 1 gi.Qrcale La Provincia di
Pisa nel 17 giugno 1875 B. 49, nel 27
agosto detto n. TO, e nel 31 ottobre
detto n. 89.
Li 31 ottobre 1875.

Il Direttore
6715 Avv. Tiro Tizzoxx.
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INTENOWA IN FINANZA 111 MRSSINA MUNICIPIO DI POEZUOLI
Secondo Avviso d'Asta.

Riusciti deserti gl'incanti tenuti il giorno 16 corrente mese per g5 appalti
dei dazi di consumo dei comuni qui a piè indicati, dovendosi proesdire ad
un secondo esperimento d'asta, si. rende noto qimato segue:
1. L'appalto si fa per cinque anni dál 10 gennaio 1876 al 31 dicqmbre 1880.
2. 11 canone annuo d'appalto per ogni lottolè quello indicato a fianco d'o-

gnuno dei sottoscritti lotti.
3 Gli ineanti si fataano per mezzo di offerte segrete presso questa Inten-

denza di Finanza,nei modi stabiliti dal regolamenfo ntilla ContabilÏtà generale
dello Stato, anprovato con Regio decreto 4 settembre 1870, u.5852, aprendo
l'asta alle ore 12 meridiane del giorno 12 novembre p. v.
4. Chiunque intenda concorrere all'appaito ovia unire ad ogni scheda di

offerta la prova di avere depositato'a garentia della medesima nella Teso-
reria provinciale una somma uguale al dodicesimo del canorre annuo sulla
base del quale viene aperto l'incanto, e ciò secondo la sottoindicata distinta.
5. Ilofferente dovrà inoltre indicare nella scheda il domieilio da lui eletto

in questa città.
lgog si terrà alcun conto delle offerte fatte da persone da nominare.
6. ýressoquesta Intendenza di Finanza e _presso le Sottoprefetture di Patti,

Castroreale e Mistretta saranno ostensibih i capitolati d'énere che debbono
formare legge del contratto di appalto.
7. Le schedé contenenti il minimo prezzo di aggiudicazione saranno dal

Ministero spedite a quest'Intendenza di Finanza.
Š. Facendosi luogo all'aggiudicazione si pubblicherà il corrispondente avviso,

scadendo col giorno diciotto novembre, alle ore 12 meridiane, il periodo di
tempo per le offerte del ventesimo, y termini dell'art. 98 del regolamento di
Contabilità succitato.
Qualora vengano in tempo utile presentate offerte ammissibili, a termini del-

l'art. 99 del regolamento in parola si pubblicherà l'avviso pel nuovo incanto
da tenersi il giorno 29 di novembre, alle ore dodici meridiane, col metodo
della estinzione delle candele.
9. Ëntro dodici giorni dalla data del deliberamento definitivo dell'appalto
il deliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto a norma del-
l'art, 5 del capitolato d'onere.
10 La definitiva approvazione dell'aggiudicazione è riservata al Ministero

delle Finanpe mediante decreto da registrarsi alla Carte dei conti, salvi gh
effetti dell'art. 122 del precitato regolamento.
11 presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei capiluoghi di circon-

dario della provincia, nei comuni in cui i dazi vengono appaltati, nella Gaz-
setta Ufficiale del Reyno, ed in quella della provincia nella quale si fanno le
insersioni legali.

Comuni in cui i dazi vengono appaltati.

AMMONTARE
COMUNI

del canone del deposito

1 Barcellona Pozzo di Gotto . . . . 44000 3666 66
2 Patti . . . . . . . . . . . . 22800 1858 84
3 Castroreale

. . . . . . . . . . 18000 1500 >

Messina, 28 ottobre 1875.
5697 L'INTENÐENTE.

INTENDENZA DI FINANZA IN SASSAlH

Avvina dMsta.
Essegdo risultata deserta nel giorno 29 corrente la subasta pel fitto del

lotto dãzio consumo sulle carni, farine e paste, bevande, olio ed altro, zuc-
chero e caffè, e dell'altro dello spazzamento pubblico, giusta il manifesto
pubblicato && 12 volgepte mese, si avverte che i nuovi incanti seguiranzio il
mattinoifel 6 novembie prossimo nelg casa comunale, alle 11 antimeridiane,
innanzi. al sindaco, o chi per esso, e si addiverrà all'aggiudicazione can qua-
Tunque numeio di concorrenti. La somma annua su cui si apre l'incanto del
primo lotto è di lire 146,780, ed ogni offerta dovrà essere df lire 1011; q1ieÏÏa
del secondo letto a ribasso du di IÌre 2020, ed ogni offerta è di lire 5.
La durata dello affrtto del primo lotto è di anni due, dal 1° gennaio 1876

al 31 dicembre 1877, e pel secondo dal 25 febbraio 1876 al 31 dicembre 1877.
I concorrenti per essere ammessi a licitare dotranno, due on prima degli

incanti, depositare presso la TysorAria comunale la cauzione provvisoria in
contanti del due per cento, non che lire 1400 per ,tytte le spese di tasp;
stampa ed emolumetti, e lire 50. pel secondo lotto.
La diffinitiva sarà del 5 per cento in 60ntante, engoni K latata a heni fondi

liberi; ben vero trattandosi di cartelle del Debito Pubblico del Regno saranno
valutate à corso di Borsa della giornata antecedente a quella che venne ef-
fettuato il deposito.
Le offerte condizionate non sono ammesse.
Le condizioni tutte che regolano tali affitti sono visibili presso la segrete-

ria comunale.
Si fa salva la offerta di gentesimo e la superiore approvazione.
Si notifica poi che, essendosi nel detto giorno 29 corrente addivenuto allo

afdtto :

16 Locale dei Pisciarelli e Stufe di Agnano ;
2 Stufe di Nerone;
3 Illuminazione pubblica di Pozzuoli, a ribasso,

sono rimasti aggiudicgari: pel primo lotto, F ancesco Gioia, per persona da
nominare, per l'annuo estaglio di lire 750; pel secondo, Antonio Vacchetta,
per l'annuo estaglio di lire 302; e pel terzo, Procolo Varchetta, per l'annuo
estaglio di lire 5000.
Si avverte che il termine utile per presentare offerta di miglioramento

di ventesimo scade il mattino del quattordici entrante novembre alle 12 me-
ridiane.
Gli aspiranti all'appalto dovranno, unitamente alla offerta, presentare quie-

tanza del tesoriere comunale pel deposito fatto della cauzione diffinitiva del
15 per cento pel primo lotto e del 5 per gli altri drie, che potrà essere in
contante, beni fondi libeíi o cartelle del Debifo Pubblico del Regno, da va-lutarsi a corso di Borsa della giornäta antecedente allo effettuato depositocome ancora di avere versate lire 35 pel primo letto, Iire 25 pel secondo elire 130 pel terzo, per tutte le spese di tassa, šubasta e stamps.
I capitoli di onere che regolano siffatti afdtti sono estensibili presso la se-gleteria del comune.
Si fa salva la superiore approvazione.
Le offerte condizionate non saranno ammesse.
Dall'Ufficio municipale di Pozzuoli, oggi 30 ottobre 1875.

Visto - Il sindaco: MICHELE VARRIALE.
5718 Il Segretario 17.: ANGELo PUNZO.

INTENDENZA DI FINANZA IN COSENZA
N.'35373/3950 A d'Asia, Sez. 26. Avviso di tex•zo incanto.

fa
. . Gli incanti tenutisi nei giorni 30 settembree 16 ottobre 1875 pres30 PInten-Si d'Inoto al pubblico che, in seguito agli incanti tenutisi presso quest'uf~ denza di Finanza di Ocsenza per l'appalto reistivo alla riscossi ne get dazifacio utendenza il g ottobre volgente, l'appalto della riscossione dei dazi di consumo governativi di cui agli avvisi 5 settembre e 1 ottobre detto Ïaddelconsumoa ¶9 ativl durante quinquenglo 1876-1880, nei comuni apertt base al canone di lire 88,700 gasando riusciti infruftuosi, si f nofo che nellac

d L 7É0
lio (lott¡o 5 ), venne deliberato pel compleasivo canone

predetta Ìntándenzi Ãlle ore 12 mèiidiane del giorno 10 novembre 1875 saràcandenza dei fatáli fat og estabsom e , ce a tenuto un terzo incinto col metodo d'estinzione della candela in base alla
il sovraindicato canone annuo a L. 9Í87 50. cifra di lire 72,500, come da offerta presentata a questa Intendenza, e sotto
su tale nuova basé di L. 9187 59 annge si terrå un ultimo incanto in questo

le condizioni precedentemente pubblicate nei ripetutì avvisi d'asta, avvertendo
stesso ufficio alle ore dodicinieridianedel2noveinbrep.v.,giustailgiàdatone che in caso di diaerzione si fara Inogo all'aggiudicazionealla persona che ha
preavviso, col metodo delfestinzione delle candele, con espressa dichiarazione fatta e garantita Pofferta suddetta.
che si farà luogo al deliberamento definliivo qualunque sia per e.ssere il nu- 5705Cosenza, 28 ottobre 1875

L'INTENDENTEmero degli accorrenti e delle offerte.
Sassari, addi 26 ottobre 1875. AVVISO. DELIBERAZIONE.5729 L'intendente: ENRICO. Il sottoscritto Barberi Camillo del (16 pubblicazione)fu Antomo, nativo di Roma ed ivi do-DICHIARAZIONE D'ASSENZA. AUTORIZZAZIONE. miciliato via del Pellegrino, n. 154, Il tribunale civile di Lagonegro con(26 pubblicazione) (3. pubblicazione) primo piano deliberazione 1° luglio 1875 ha autoriz-Con provvedimento 17 settembre 1875 Il Regio tribunale civile e correzio- Diffida chiunque possa avervi inte- zato il trasferimento della rendita inrein dall'ill.mo tribunale civile di Ge- nale di Acqui in camera di consiglio resse, che non nara mai per ricono_ testa di Pagano Giulio fu giuseppe,nota sulla istanze di Catteritia Mas- intesa la relazione del giudice delegato seere valida ed operativa di effetti domiciliato in Napoli, di annue lirenata, ammessa al gratuito patrocinio autorizza la Direzione Generale del giuridici la ebbligazione nel diceipbre 1385 del certifleato n. vecchio 16199, econ deureto della Commissione presso Debito Pubblico italiano ad operare 1873 rilasciata dal minorenne in allora rinuvo 199139, consolidato 5 per cento,lo ste sa tribunale SL ágosto p. pi, if tramtrtamento in cartelle al porta- suo ilglio Achille a Giusepþe Carlo della Direzione diNapoli28luglio 1882,Tenne ordinato che si a9sumano infor- tore del certificato nominativo n.15416, Rosati, sia in confronto di quem'ultimo, ed ha ordinato tramutarsi in una car-mazioni sulPassenza di Luigi Mariafa consolidato cinque per cento, creazione sia in confronto di qualsiasi altra per_ tella al portatore di lire 360 a favoreAngelo, delegaiido a tal uogo 11 pre- del 1861, rilaseisto in capo alla fu sons, che per cessione od altrimenti di Nicola Pagano; altra di lire 695 atore dell'ultima sua residenza nelÏo Viazzi Luigia nata Passadoro fu An- trovasi o troverassi tier l'avvenire in favore di Mariangiola Pagaro: ed unStato, mandando eseguirsi le notifica- tonio sotto la data del quindici set- possesso del detto titolo irrito e nullo certificato nominativo di liré 330 a21001 e pubblicazioni di cui all'art. 23 tembre 1870. fin dalla sua origine. Carmela Pagano, e tutti tre fu Giulio,del Codice civde. Acqui, 18 settembre 1875. Roma, 29 ottobre 1875. Lagonegro, 29 ottobre 1875.5056 9. LERTORA. 6ÊOÛ Íl Pr¢SiÑffil€: ËRUNO, ÖÛÎ6 BARBERI ÛAMILLO. Ö6ÛÛ AVY. O 970 ANTONIO ARCIERI.
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Prefettura della provincia di Livorno
Appalto delle forniture alle Colonie penali di Pianosa, Montecristo, Gorgona e Capraja

AVVISO D'ASTA.
Al seguito di analoghe disposizioni impartite dal Ministero dell'Interno si fa noto che nel dì 18 novenrbre p v., a ore 12 meridiane, in questa pre-

fettura, nella solita sala degli incanti, e innanzi il prefetto della provmcia, o chi per esso, verrà proceduto all'asta pubblica onde appaltare per il tempo
respettivamente accennato le forniture surriferite, descritte nella seguente

Talsella del gemacri da sornnainistrarsi Alle colonie penali delIMrcipelago Toscasso.

QUANTITÀ OCCORRENTE A MMONTARE

ALLE COLONIE PENALI DI PREZZO DELLA FORNITURA

Qualità dei generi
PIANOBA GORGONA TOTALE PAREIAlaE DELL& FORNITURA

MONTECRI$TO E CAPRAJA OgnÌ g0BBIO Ogni 10 0

Quintall Quintali Quintali Lire Lire Lire

Frumento gentile nazionale . 3600 > 8600 28 e 100800

1 Detto duro id. . . 1020 > 1020 34 a 34680 209080 Dal 16 gennaio 1876 al 31 di-
Farina di grano gentile id. .

1600 1600 46 > 78600 cembre 1876.

Chilogr. Chilogr. Chilogr.
Carne di bue . . . . . . 27000 27000 54000 1 50 81000
Detta di vaccina . . . . . 10000 10000 20000 1 80 26000
Detta di vitello . . . . .

6500 6500 13000 1 60 20800
Riso

. . . . . , , . .
59d00 59000 118000 0 48 5664

Legumi secchi. . . . . .
36000 57000 93000 0 30 27900

2• &baLgi e legumi freschi . . 000 700000 0 160 0
302940 Dal Inbren18a7io 1876 al 31 di-

Patate . . . . ; . . . 30000 30000 60000 0 10 6000 ce e .

Olio per condire . . . . . 4500 4500 9000 1 50 13500

Petrolio raflinato . . . . .
12000 12000 24000 0 70 16800

Lardo. . . . . . . . . 9000 9000 18000 1 60 28800

Strutto . . . . . . . .
3000 3000 6000 1 45 8700

Importare complesaivo delle fornitute . . . . L. 512020 512920

L'asta avrà luogo col metodo della estinzione di eandela, previa l'osser-
vanza dellè formalità prescritta dal regolamento sulla Contabilità generale
dello Stato del 4 settembre 1870 e sarà aperta sepaiatamente per ogm lotto
sul prezzo indicato per ognuno nella tabella.
L'aggiudicazione provvisoria agguirà a favóre dell'ultimo emiglior offerente.
Le offerte di ribassoAovranno essere enunciate ad un tanto per _cento sul-
l'ammontare complessivo di ciascuii lotto e non potranno essere mferiori ad

un quarto di lira per ogni cento lire.
Avvenendo l'aggiudicazione, del che si darà avviso al pubblico, vi sono

dieci giorni di tempo per migliorare il prezzo della medesima con offerte non
inferiori del ventesimo di detto prezzo, scadendo 11 termine utile il di 28 no-

Tembre a ore una pom.
Per concorrere all'asta l'attendente dovrà giustificare la propria idoneitå al

funzionario che la presiede, depositando a tale tifetto in contanti o in bi-

glietti aventi corso legale la somina di lire 8361 se intende far pattito per il

primo lotto e di lire 12,118 concorrendo al secondo lotto. I depositt mterinali
verranno restituiti dopo l'incanto, trattenendosi solo il deposito dell'aggiudi-
estario sino alla somministrazione della cauzione definitiva e alla stipulazione
del contratto.
La canzione definitiva consiste nel dieci per cento della somma per la quale

verrà deliberato l'appalto di cisseun lotto e sarà posta in essere a forma

delle Vigenti disposizioni in contanti o mediante deposito e vincolo di car-
telle del Debito Pùbblico dello Sfato nominative, o al portatore, da valutarsi
al corso di Borsa nel giorno del deposito.
Ove dentro otto giorni, a partire da quello dell'aggiudicazione definitiva, it

deliberatario non si-presenti a stipúlare il contratto o non presti la canzione
ti deposito interinale cede ipso jare a vantaggio dell'Amministrazione sensa
bisogno di alcun procedimento giudiziario.
: L'appaltatore del 26 lotto assumerà l'esercizio della dispensa nell'interno
delle isole di Pianosa e Gorgona, sotto l'esservanza delle condizionituttede-
scritte nel capitolato allegato di lettera A.
Ogni fornitura è regolata dall'apposito capitolato, che, dovendo formar

parte integrante del contratto, riniane depositato nón solo in questo, ma an-
che nell'uffizio della prefettura di Genova, a disposizione, durante l'orariò, di
chiunque desideri esaminarlo.
L'impresario, per tutti gli effetti di legge, dovrå fare. elezione di domicilio

in Livorno, come pure nelle isole ove hanno sede 14 colonie lienali, in cui
dovrà tenere costantemente un proprio rappresentante.
Tutte le spese dipendenti dal contratto e da liquidarsi in base alla tariffe

in Vigg e stanno a intiero carico dell'impresarto.
Li orno, li 27 ottobre 1875.

5688 II ßegretario Delegato: AUGUSTO BATACCHI.

N.638R.R. DECRETO.
(Sa pubblicazione)

Il tribunale civile e correzionale in
Ber imo pronunciando in camera di
COBB1glio sedenti il vicepresidente D.?
¾alaman ed i giudici Scopoli ed Adarm,
in base agli atti prodotti e special-
mente all'atto di notorietà 29 agosto
1875 assunto dal pretore locale, dichiara
che tutte coloro che presero parte al-
l'atto di procura 1 agosto 18ß7, rog.
Brivio, allegato A dell'istromento 15

stesso mese ed anno, n. 28 di reperto-
rio di detto notaio, sono le Suore del-
l'ex-convento delle Benedettine di
Santa Grata in Bergamo, alle quali
erano devoluti in piena proprietà i
beni del detto Monastero at termmt
dell'articolo 16 del trattato di Zurigo,
e che fra le stesse Suore, le signore
Carolina Monicoed Ermenegilda Suardi
concorrono anche come eredi ricono-
eeinte delle loro correligionarie, la
prima cioè delladefuntaOaterina Tom-
mani la seconda della fa Maria Lo-

Bergame, dal R. tribunale civile e

correzionale, li 22 settembre 1875.
MAuxAN VICeprBSÎdSBte,

6238 Rossi vicecauc.

NOTIFICA DI SENTENZA.

A richiesta del signor Braschi duca
don Roinupido , domiciliato elettiva-
mente in Roma via Torre di Nona n.15
presso il Signor avvocato Giuseppe Pi-
stoni,
Io AscenziPietro naciere addetto alla
Regiapreturadelquartomandamento di
Roma notifico al signor Ricci don Eu-
genio, d'incognito domicilio, la gentenza
pronunciata dal Regio signor pretore
del quarto mandamento di Roma, il
giorno 14 ottobre 1875, registrata il me-
desimo giorno al vol. 42, n. 14263, e spe-
dita in forma esecutiva il giorno 20
detto mese ed anno, colla quale è stato
dichiarato perento il pignoramento del
20 gennaio 1Šf3 ad istanza dello stesso
Ricci ed a carico del signor dues don
Romualdo Braschi presso il Monte di
Pietà di Roma, ordinando quindi la li-
bera consegna,al the simo duca Bra-
schi come titolare imogenitura
di sua casa dellif di tire 99¥e
centesimi 5, condannando il Rinai alle
spese tutte del giudizio li)¡Aldste & con-
successive come di pratica.
Roma, 2 novembre 1875,

b'l19 Pizzao Ascenar useiere.

AUTORIzzAZIONE. BANDO A SECONDO RIBAÑO.
(36 pubblicazione$

In nome diSua Maestà Vittorio Ema-
nuele II per grazia di Dio e per voi
lontà della nazione Re d'Italia.
La.Corte Regie di appello di Firenze,

sezione civile delle ferie, primo periodo,
riunita in úåmera di consiglio, auto-
rizza la Direzione Generale delhebito
Pubblico a tramutare senza alcuna di
lei responsabilità in titoli al portatore
la rendita nominativa di lire duecento
del consolidato 5 per 100 italiano in-
tS6tata a favore di Mafia GIOvaDBS
ftosa, fu Giovanni Pietro Morand, do-
miciliata in Ginevra, risultante dal
certifleato di n. 46759, rilsseisto dalla
Direzione di Torino nel 24 Bettembre
1862, n. 9747 del registro di posizione.
L'autorizza pure a consegnare i titoli
stessi ei ricorrenti Samuele Percival-
Taylor, Maria Bowers vedova di Gia-
como Morand e a Eugenio Morand
come esecutori testamentaff ed ëredi
rispettivi di Giacomo ¾orand e di Maria
Giovanna Rosa Morand, o loro legit-
timi rappresertanti.
Cosi pronunziato li venti settembre

milleott000Btosettanta0inque. 5231

(2* pubblicazione)
Ad istanza del signor Alessandro

Baly Martelli, domiciliato in Firenze
ed elettivamente in Roma presso 11
procuratore sig. avv. Carlo Mari, dal
quale è rappresentato,
Innanzi la 1• sezione del tribunale

civile di Roma nella adiénza del 2 di-
cembre prossimo si procederà alla ven-
dita giudiziale del sõttodesbrittõ fondoin
danno deisignori Costanza vedovaRi-
naldi, Tatailla, Franceaca, Teress, E-
lettra ed AntoniaRinaldi, tutti figli e
eredi del fa,Rinaldi Ringido, cont
maci, domictitati ili via ddlle C
nette, n. 47, con le coIldiëloni esp
geT capitolato del bando.
Casa posta in Roma al viòol di San

Giacomo, nn. 16 e 17, e vicolo delle
Colonnette, n. 27 al 30, distinta in
mappa col n. 621, gravata di un tri-
buto diretto verso lo Stato di IIre
12 50 per ogni 100 lire di rendita im-
ponibye, come - fu stgbilité per l'anno
1874.

Roma, 29 ottobre 1875.

6658 PIETao REGGIANI RSOÎOTO,
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N. 31.

DIREZIONE D'AllTIGLIERIA

BRI. LABORATORIO PIROTOICO DI TORING
Ayviso d'Asta.

Si notifica al pubblico che nel giorno 18 novembre 1875, alle ore 2 112 pome-
ridiane precise si procederà in Torino, avanti il direttore di questo laboratoria
e nel locale sito' sul Dorso Principe Umberto, allo appalto seguente:

(Lotto un:co) Provvista di chilogrammi 85000 tombok in dischi, a
L 4 50 il chilogramma, importante L. 382,500,

da consegnarsi nei magazzini della Direzione suddetta nel termine di giorni
centottanta (ripartitamente in quattro distinte rate) a datare dal giorno suc-
cessivo a quello in cui sarà notificata al deliberatario l'approvazione del con-
tratto.
Le eendizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta nel locale

suddetto.
Sono fissatiga giorni quindici i fatali per il ribasso non minore gel Tentesimo,

decorribili dal 3nezzodi del giorno del dgliberamento.
Il deliberamento seguirà a favore del migliore offerente che nel suo partito

suggellato, firmato e steso su carta filigranata col bello ordinario da una lira
avri offerto sul prezzo indicato un ribasso di un tanto per cento non minore
deÏ ribasso minimo stabilito in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la
quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do--

Tranno fare presso la Eirezione suddetta, dalle ore 9 alle 11 antimeridiane del
giorno 18 novembre 1875, ovvero nelle Casse dei Depositi e Prestiti o delle
Tesorerie dello Stato, un deposito ,di L. 38,300 in contanti od in rendita del
Debito Pubblico del Regno d'Italia al valore di Borsa della giornata antece-
dente a quella in cui viene operato il deposito.
Sarà facoltativo agli aspiranti a detta impresa di presentare i loro partiti
suggellati a tutte le Direzioni territoriali d'artiglieria od agli uffici staccati da
esse dipendenti. Di questi ultimi partiti però non si terrà alcun conto se non

giungeranno alla Direzione ufficialmente e prima delPapertura dell'incanto, e
se mon risulterà che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o pre-
sentata la ricevuta del medesimo.
Baranno considerati nulli i partíti che non siano firmati, suggellati b stesi

su carta filigranata col bollo da una lira, e quelli che contengano riserve e
condizioni.
Le spese d'asta, di bello, di registre, di copie ed altre relative sono a cs-
rico del deliberatario.

IÑio in Torino, 29 ottobre 1875. Per la Direzione
5685 H Segretario: G. GARRONE.

RUNICIPIO DI CIVITAVECCIHA
AVIISO D ASTA.

In esecuzione della deliberazione consigliare 18 ottobre 1875, e di quella
della Giunta in data 29 detto, colla quale mandava procedersi a t6rmini ab-
brèviati per l'appalto del dazio di consumo per l'anno 1876, si rende noto che
il giorno 8 novembre proshimo nella rëšidénza municipale, e davanti at sia-
daco, o chi per lui, alle ore 11 antimeridiane si terrà un'asta pubblica ad
estinzione di candela Vergine per deliberare l'appalto della esazione dei dazi
di consumo nella città, suo territorio, frazioni di Pale, Santa Severa, e Santa
Marinella, Porto e Casa di condanna, diviso in cinque lotti come appresso:

QUALITÀ DEL LOTTO cui apre e
l'asta spese

1 Bevande . . . . . . . . L. 100,000 L. 2000 L. 50
2 Carni e pesce . . . . . . » 40,000 - > 1500 a

3 Farine e riso . . . . . . . » 45,000 > 1500 a
4 Olii ematerie grasse . . . .

> 13,000 1000 a

5 Colopiali e articoli diversi . .
> 12,000

.

> 1000 >

L'asta ssrà aperta sulla somma per ciascuno assegnata. Non si farå luogo
alla aggiudicazione ove non vi siano almeno due oferte. Nessuno. sarà am-
messo ad ofrire se non avrà preventivamente depositato pressð*il sotto-
scritto la somma stabilita pel lotto a cui vuol offrire, in garanzia delle spese
d'asta, le quali sono tutte a carico dell'aggiudicatario definitivo, e se non
presenta una dichiarazione in carta da lire 1 00 firmata da un fidejassore di
gi·adimento del Municipio, nella quale si obblight solidalmente a tutti gli ob-
blighi che assumerà l'aggiudicatario. La tariffa e capitolato saranno visib li
nella segreteria comunale. L'incanto verrà tenuto secondo le nornie fissate du
decreto 4 settembre 1870, num. 5852. L'appalto verrà aggiudicato a colui che
avrà fatto la maggiore offerta in aumento, salvo Pesperimento di vigesima, e
di aggiudicazione definitiva, per la prima delle quali il termine utile a prep
sentare offerta in aumento non inferiore al ventesimo scadrà col mezzogiorno
del 16 novembre detto.

Dalla Residenza comunale, li 30 ottobre 1875.
5698 LIVERANI avv. ETTORE ßegraario.

(26 pubblicazione)
SOCIETA' DELLE STRADE FERRATE

del Sud dell'Austria e de11'Alta Italia

I signori porthfori di szioni sono avvisati che in causa dell'innertezza tuto
tora esistente sui risultati Al corrente esercizio, il Consiglio d'Amministra-
zione ha deciso di derogare per quest'anno alla consuetudine fin qui seguita
di pagare col 16 novembre un acconto sul dividendo.

Milano, li 26 ottob•e 1875. &gg

DREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE DI MILANO
N. 171. Aggggg g'AgyA.
Si notifica che dovendosi addivenire alla provvista periodica del grano occorrente ai panifici militari di Mdano, Novara e Vercelli per l'ordinario ser

vizio del pane allo teuppe, acl giorno 9 corrente meso, ad un'ora pomeridiana, e nella Direzione suddetta, situata nella via del Carmine, n• 4, piano 'a*;
avanti al signor direttore, col na zzo dei pubblici incanti a partiti segrett, s1 procederà all'appalto di una tale provvista, divisa come segue:

I ND I C A Z I O LT E Grano da provvedere Quantità Rate Somma

dei magazzini
Numero

per cadan -

per

pei quali le provviste Quantità totale dei lotti
di dcaciaioenen IRPO 111 0 þ81' & COBS0gIIS

devono servire Qualità consegna lottQuintali Qteintali

MILANO . . . . Nostrale 3000 30 100

Il frainento dovrà essere del raceallo dell'annata 1875, del peso netto non
minore di chilogrammi 75 per ogni ettolitro e della qualità conforme al cam-
pione approvato dal Ministero dolla Guerra.
Le condizioni d'appalto sono basate sui capitoli generali e speciali, appro-

Vati dal Ministero della Guerra pel 1874, i quali sono visibili presso tutte le
Direzioni di Commissariato Militare del Regno.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o più lotti a loro pia-

cimento.
Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi dovranno preséntare la ricevuta

comprovante il deposito proyvisorio fatto nella Cassa dei Depositi e Prestiti
o nella Tesoreria provin61ale.
Tali deÞositi verranno, pei deliberatari, convertiti in canzione definitiva se-
n 10 Vigenti prescrizioni, e .gii altri saranno restituiti testo chiusi gli in-

Venendo i depositi fatti, come segue generalmente, in cartelle del Debito
Pubblico, sifattititoli saranno ricevuti per il solo valore legale di Borsa dellagiornata antecedente a quella in cui verrango depositati.latI partiti degh oferentidovranno essere presentati in carta filigranata e bol-
a da hre una, ed in piego suggellato.

La consegna della prima rata dovrà effettuarsi
entro dieci giorni a partire daquello - successivo

3 200 alla data diapprovazione del contratto; le altre
due rate si dovranno egualmente consegnare in 10
giornicoll'intervallo pero di giorni10 dopol'ultimo
del tempo utile tra una consegna e l'altra.

È facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare 18 loro oferte a qua-
lunque Direzione di Commissariato Militare. Di tali offerte però sarà tenuto
conto a alo quando arrivino all'ufficio appaltante prima dell'apertura dell'asta,
e sieno corredate dalla ricevuta dell'effettuato deposito-provvisorio,-oppure-
consti ufficialmente che il medesimo venne efettuato.
Le oferte condizionate e quelle per telegramma non saranno aceettate.
Il deliberamento dei lotti d'impresa seguirà a favore di colui che nella proa

pria offerta segreta avrà proposto un prezzo maggiormente inferiore o pari
almeno a quello segnato nella scheda segreta,delMinistero.
Nell'interesse del servizio venne ridotto a giorni cinque, decorrendi dall'una

pomeridiana (tempo medio di Roma) del giorno del deliberamento, il tempo
utile (fatali) per presentare oferte di ribasso non inferiore al ventesimo.
Le spese tuttú di pubblicazioni, di allissioni, di inseizione di avvisi d'ástag

di carta bollats, di copia, di diritti di cancelleria por la Jitipulizione dei ûon-
tratti, noncliè la relativa tassa di registro secondo le leggi vigeríti, sono a ca-
rico del deliberatario.

Milago, 2 novembre 18754
Per detta Direziona

6695 Il CapiMno 0emmissatiog TþRAZZI.
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BANCA NAZIONALE NEL RMN0 D'ITALIA 6 "ITT 6 BELLiino
Torino, via saluzzo, numero as

lliante delk silmione del di 20 (161 mese di ottoke 1875 coi 2 novi.NbNO m is la pi•epa-

Capitale sociale o µtrimoniale,utile alla tripla circoly.'(R. Decr.23sett.1874, N.2237) L.150,000,000. razione agl'Istituti militari. 4684

(2a pubblicazione)
ATri v o. R. Tribunale civile di Velletri.

Cassa e riserva . . . . . . . . . . . . . . . . L. 143,20õ,371 09 Bando di vendita.

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di Ad istanza di Lollobrigi Secondina
del Tesoro 3. mesi. . .

L. 16õ,250,093 06 del fu Giovanni Filippo, domiciliata a

agabili in carta id. maggiore di3 mesi ,, ,,

Velletri. rappresentata dal procuratore
191,723, 7 28 agnor Bracele1 dott. Paolo

Portafoggi edble di rendita e cartelle estratte . . . ,, 233,214 07
,, 194,932,075 21 Ed in seguito della sente za di que-

Boni del Tesoro acquistati difettamente . . ,, 26,239,589 25 sto tribunale del 13 maggio 187õ, regi-
Carabiali in moneta metallica . . . . , ,, 3,204,064 91 strata con marca da lira 1 20, annul-
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . ,, 4,513 02 )

3,208,577 93 tDananfo a d legge, nopnoche del r

Antteipazioni . . . . . . . . . . . . . . . . , ,, 39,831,619, 43 9 corrente, registrata come sopra,
/ Fondi puþblici e titoli di proprietà della Banea . . . L. 52,366,203 26 Si fa noto al pubblico che nella u-

Id. id. per conto della Inassa di rispetto. . ,, 15,558,874 60 dienza del 2 dicembre prossimo, alle
Tito Id. id. pel fondo pensioni o cassa di previdenzq ,, ,,

" 69,844,568 74 1a1 antimelridi 1 prpoecenr la

Eiletti ricevnti all'incasso. . . . . . . . . ; 1,919,490 88 dell'immobile appresso 11escritto:
Crediti . . . .* . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 245,198,082 12 Immobile da vendersi.
Sofrerenze

. . . . . . . . . . . . . . . . . . , ,, 3,482,974 39 Terreno vignato, cannetato e semi-
Begesiti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 743,714,348 76 nativo, sito m questo territorio, in con-
Partite arie,

. . .
. . . . . . . . . . . . . . . ,, 12,050,519 09

ada 1 F iol vocaboalo Co le Petrone
TOTALE . . . L.1,452,259,558 83 Detua coll'annuo cañone di lire 19 35 a

Spese del corrente esereizio da liquidersi alla chiusura di esso. . . . . . . ,, 2,120,516 12 favore del Seminario di Velletri, dellä
quantita di capezzi 72 e solchi 5, mi-Anticipazione al Tesoro per disposizione statutaria . . L. 10,000,000 ,, sura locale, pari ad ettari 2 ed are 85,Tesoro dello Stato c/ quota sj mutuo di 50 milioniin oro . ,, 29,791,460 confinante een beni Mazzoni, Borgia eConversione del Prestito Nazionale

,
. . . . . . . ,, 111,071,646 90 245,198,082 12 | strada Romana antica, salvi, eee re-Aziomsti a saldo azioni . .

.
. .

. . . . . . . ,, 50,0ð0,000 - I vato dèlPäliifuo tributo diretto Ëi lire
Tesoro dello Stato c/muino in oro (Convens. 1 giugno 1875), 44,334,976 22 , I 36 38, e del peritato valore di lire

TOTALE GENERALE. L.1,454,880,074 95 '¿032 65.
Le condizioni della vendita potranno

P A S SI V (A. rilevarsi dall'originale bando esistente
capitale . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . .
L. 200,000,000 ,

sso la cancèlleria del tribunale sud-

Hassa di rispetto . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 20,800,000 " Si avvertono i creditori iscritti di de-
tiicofazione biglietti di Banea, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa. . . ,, 374,467,491 40 positare nel termine di giorni trenta
conti correnti ed altri debiti a vista . . . . . . . . . . . . ,, 21,217,009 73 dalla notificazione del bando le do-
Conti correnti ed altri delüti a Âeadenza . . . . . . . . . . . ,, 41,14ô,253 09 mande di collocazione motivate ed i

documenti giustificativi.
Depositanti oggetti e titoli per cu6todia gganzia ed alfro . . . . . . . . ,, 743,714,348 76 11 giudice signor avv. Basile è dele-
Partise varie. . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 48,845,774 95 gato alla graduazione.

Velletri, li 28 settembre 1875.
ToTALE

. . . L.1,450,190,880 93 i 5665 Il vicecanc. A. ALFONSE.
Rendite del corrente eseregzio dg liqmdarsi alla chiushra di esso . . . . . . ,, 4,189,194 02 -

DECRETO
TOTALE GENERALE

. L.1,454,380,074 95 (3a pubblicazione).
Il tribunale civile di Toriflo con de-

Distinta dell« Cassa e Riserva ereto 28 settembre 1875 dichiarò di e-
Oro.................'.....L.21,809,375,,"I e ao

Argento . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 61,782,701 57 rufi 0, demieliinto a Torino, cuale unico
Bronzo

. .

.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 474,461 95 erede del defunto conte Ginssppe Al-Biglietti consorziali . . . . .
. . . . . . . . . . . . ,, 52,7M32L n lin o Aliney d'Eiva e della Pistolesa

Biglietti di altri Istituti d'emissione . .

RISERVA
. . .

L. 13 ,85 52

TOTALE
. . .

L. 143,205,371 09 Jeonte Aliney (creazione 1861, consoli-
Idato cinque per cento), e mandò con-

Biglietti, fedi di credito al nome del camiere, boni di cassa in circolazione. je b Ý b o
e

VALORE: da L. 50 NUMERo: 739,543 L. 36,ß27,150 ,
il tramutamento in titoli di rendita al

da L. 100 1,650,176 ,, 165,017,600 portatore da consegnarsial detto erede,
(TiL. 500 307,967 ,,

153.933500 ,,
cioè uno in data 14 aprile 1800 della

Soxxx L. 355,628,250 ,,
rendita di lire 35,

_

n. 9524 antico e
404824 nuovo altro m data 29 luglio

Biglietti ecc. di tagli da levarsi di corso. $1 its di lire 40, n. 4

Della cessata Banca per le 4 Legazioni N. 7 da 20 e 28 da 10 a L. 5 32 L. 2 234 40 lugl o 1882 della rendita di lire 35 nu,
da L. 1000 della cessata Banca di Genova N. 23

,, 23,000 ,,
mero 27486 antico e 422786 nuovo ed

da L. 25 , W,764 ,, 18,114,100 ,,
altro in data 9 giugno 1860 della ren-

da L. 40 ,, 16,379 ,, 655,160 ,,
dita di lire 5, n 134594 antico e 529890

da L 250 della cessata Banca di Genova ,
59

,, 14,750 ,, nuovo; autorizzando inoltre la predetta
TOTALE L. 374,467,491 40 Ammmistrazione Generale ad operare

Il rapporto fra il capitale utile alla tripla cirLol e as À L'. 37 ,407,
i co00az. L. 374,467,494 40 è di uno a 2 99.5

ILiapporto fra g riserva L. 136,012,274 00 eb Mal de
,, 21,217,009 00

L. 395,084 503 00 è di uno a 2 90.9 ccenea 18461 a e e I r setËo
conte Giuseppe Almev, In data 29 In-
glio 1862, della renditia di lire 100, nu,

maggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad an zo. mero 27484 anticoe422784 nuovo,ferma
Salle cambiali ed alfri effetti di 60mmercio . . . . . . . . . . . . L. 5 0/0 il vincolo annotatovi.

Shilii egrgggli piglilli in inetallo . . . . . . . . . . .
. . . ,,

5 0|0 Torino, 8 ottobre 1875,
Per le aritienzionr éu tifoll e valori . . . . . . . . . . . . . ,, 6 0/0 5294 BERNARDI SOSt, PETITI FFOO. OApO.
Bef le anticipazioni su sete. . . . . . . . . . • • • • . . ,,

5 0|0 * E non .Rernardi Petiti sogg, e
Eer le anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli) · • • • • · · • • • ,, , , eapo come fu per errore stampato SilaSpi conti correnti passiva . . . • « - . . • • • • •

- · · . ,, 2 1/2 0Ï0 seconda inserzione al a 247 di quest#
Gazzetta.

Prezzo corrente delle azioni
. . . . . . . . . . · · · . .

L. 1,989 ,
i Dividendo distrilmito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . , ,, 13 73 OAMERANO ÑÄÏÄ Òreni

ß mu, li 3 ottWré 18 ROlvÏA Tip. Eas»I Bozza,


